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Il 





È Indipendente, il battagliero 
iome!o triestino, che impavido 
da |: censura e i sequestri del- 
mM 





torità imperiale per tener alto 
‘vessillo dell’ italianità nella forte 
F indomita regione Giulia, pub- 
icava an articolo di Paolo Te- 





lischi: « Memorie storiche del 1848 
[sriosto », dal quale togliamo un 
L.go che riguarda più special- 
te il nostro Friuli. 


Bell’ alba fu quella del 23 
4 nelle acque del golfo di 
È « per tutti ì patriotti, quando 
bio -sirare del topido ponente 
lint:0 Ja prima volta la bandiera 
Bal in faccia agli oliveti istriani, 
Li bruni campanili di Aquileia e 
li Gr.do, intorno ai quali da se- 
Ipli dormono nelle nere arche, sotto 
lè ossa di ladroni Unni, Longobardi 
b patriarcali, le ceneri dei padroni 
li muado. Ed ecco come anda- 
tono Js cose. E una pagina di per- 
hinali memorie, avvalorate da libri 
but ailora. 





non 









‘ srandando alla Direzione del Giornale, 


na battaglia navale “non avvenuta ,, 


fra il Tagliamento e l' Isonze. 










nel mezzo la croce di Savoia; della 
vecchia bandiera azzurra rimaneva 
la fascia pendente, tale quale oggi 
nella bandiera italiana. 

Inezie, si dirà: de minimis non 
curat praetor. E° vero; però ai se- 
gni sì conoscono le palle; e non 
andò molto che i fatti mostrarono 
quanto poco durazse quella flore- 
scenza primaverile di vita italiana. 
Ma non anticipiamo gli eventi. 

Ne'la notte dello stesso 21 maggiv 
giunse notizia all’ ammiraglio Al- 
binì, che la squadra austrinca stava 
all’ ancora tra la foce del Taglia- 
mento e quella dell’Isonzo. Di su- 
bito propose di ritaccaria, e col 
favore delle tenebre e del vento 
mosse a quella volta, seguito si noti 
bene, seguito dalla squadra napo- 
letana, Tutto è pronto, i fuochi ac- 
cesì, i marinai vi, gli animi a- 
perti alla speranza. Già |’ Albini sta 
per raggiungere il nemico, ma ecco 
d’ impovviso scema il vento, succede 
bonaccia. L’ albini guarda dietro a 














Giù primo ingresso dell'e- 
lar: Sardo in Lombardia, ;Garto 
Uber pprimenio nel cuore 

i entirnento pel contro al- 
et a Venezia con la pro. 
amuzione della republica, aveva 
Inancato ordine slla sua piccola 
fboti. di rmuuovere in soccorso di 
Vecerie, rainacciata dalle navi au-. 
iriache. Troppo è noto come al 
moniento della fortunata rivolu- 
hione dei Veneziani, la flotta an- 
sur comandata in gran parte 
da ufficiali veneti e con ciurma di 
marinai Istriani e Dalinati ave 
nisso a Pola; e come in quei pi 
entusiasmi si fosse affidato dal # 
ver» provvisorio di Venezia 4 un 

























di parto austriaca, 1 ordina alla; 
fitta di raggiuagere i fratelli, 1 

Fu un errore madornale causa| 
di tutti gli altri poi. Ii capitano del! 
Llayd, quando si senti a giuoco,! 
wiiò invece la prora verso Trieste, 
douile il gavarno ebbe tutto il tempo 
fopportuuo di smandare ordine al 
Suo ammiraglio, informandolo deli 
vero stato delie cose. AI tre di 
maggio adunqne s'intimò dall’ Au-: 
sis it blocco a Venezia; e ini 
fincla a Chioggia comparve una: 
fegia sustriaci rimorchiata da; 
un vapore. 

Ma il vice ammiraglio Marsich, 
rimasto fedele alla republica, di- 
apoge i pochi legni che guardavano! 
il porto in istato di combattimento ; 
i bravi Chioggiotti con alla testa il 
padre forniello, noto predicatore 
popolare, e il canonico Arrigoni, 
accorsero alla difesa, e la fregata 
austriaca prese il largo, Incrociava 
però sempre nel golfo ja flotta au- 
striaca cornpost4 dei seguenti legni: 
«Ibi », «Montecuccoli » e «0-| 
reste »; ‘e frezate 6 Bellona » e' 
4 Veusre » per impedire le comu-! 
nicazioni degli Istriani e dei Dat| 
mati con Venezia, Occorreva dunque 
toner lib ro il mara, e a ciò pensò | 
Carlo Aiberto con la gua flotta, la 
quale, a «dit varo, non era troppo 
‘orte. Ì 

Il governo del re di Sardegna 
venuto tardi in possesso della Li-; 
guria, e trascurato le sorti della: 
Ssrdegna, go aveva rivolte le sue 
cure all'esercito, ban poco aveva 
fitto per l'armata navale. 

Camponevan. questa le fregatei 
chele » 4 Da Geney », « Bar: 
corvitta «Aquila, eli! 
cner « Stallotta ». € Tripoli »,i 
i del 
hele » 
















Li Itotta sarda edurque arrivò n 
avque di Venezia il 22 maggio, e 
v trovò i valido aiuto della squa- 
d a napoletana, arrivata peche ore 
Pima, romposti di due fregate è 
scsabta, di un brick e di cinque 
grossi bastimenti a vapore, sotto 
gii ordini dell’'ismmiraglio Cosa. A 
tute queste navi 8’ unirono due 
corretto e due brick austriaci ri-| 
m uti a Venezi: e queste tre squa-i 
dre unite formavsno il triplo del- 
l'austriaca, e tutte battevano ban- 
diera italiana, testimonianza sul 








mare della nostra unità. Ma ahi! 
nel nocciuslo già stava celato il 
miledetto verme roditore. Le tre 
i dre accampavano sì il tricolore, 


diverso modo dispoto 3 
en " 


le 





simili, ma non ugua 

U Sire di Napoli, già fe 
nel cunre, ci Jo il suo bianco 
drappo borbenic», l’aveva torno 
torno festonato con due striscie di 
rosso e di verde, pensando di dar 
agio a’ suoi di disfarsene poi con 
un buon colpo di forbici, secondo 
Mi diceva, sulla riva Grumula a 
Trieste, un furbo capitano di Bari. 
Non così Carlo Alberto; i tre co- 
pri paralleli ali’ asta accoglievano 
























{loagomento del nemico appena afug- 


more ; spedi 
chè gii mati 
bile, piroscafi rimorchiatori. 

DI cinque che no aveva, questi 
ne manda duo soli o tardi. Albini 
si trova esposto solo, in alto mare, 
e teme di affrontare con pache forze 
l nemico; questi col favor delle 
tenebre e di molti piroscafi rimor: 
chiatori del Lloyd fugge è si rico- 
verà a Trieste” dietro le batterio 
erette sul molo Zuccn «ll in 
della rada. Tutto questo abbi 
dal rapporto dall’ ammiraglio sardo 
al suo governo; e leggendo tra le 
righe è facile persuadersi del de- 
bole 0 nessua aiuto prestato dal 
napoletano. Ed ecco così sfuggita 


ce avviso si Cosa per 




















potè impunemente fuggire, non cer- 
to presentendo l’ allegra vendetta 
di Lissa. La seguente mattina 23 
maggio la flotta italiana si schierò 
a duo miglie della riva in grande 
arco. nuovo spettacolo a vedersi, 
dal Vallone di Muggia fin sotto alla 
riva di Barcola; cosi Venezia .non 
solo era libera, ma bloccava alla 
sua volta la nuova regina dell’ Adria 
la storica nemica. 

All Albini poi, e al suodegno socio 
non sarebbe stato difficile tentare 
un colpo di mano, approfittando del- 


gito da un grave pericolo. La rada 
aperta, non porto allora, era'difesa 
solo da tre batterie costruite in 
in fretta e furia; una sul passeg- 
gio di S. Andrea, l'altra al molo 
della lanterna, la terza nel territo- 
rio sopra il vicino villaggio di Bar- 
cola. L’assalto facile, scrive un con- 
temporaneo. il successo sicuro, e 
si poteva distruggere la potenza 
marittima dell’ Austria.» (1) Ma 
l' Albini non era intraprendente 
(l’abbiamo veduto titubante la 
notte innanzi nel golfo;) temeva 
di qualche sacrifizio petsuoi uomini 
a per le navi, come se si potesse 
vincere a buon mercato; ma _ più 
che tutto, dicesi, rifiutandosi il Cosa 
a combattere senza ordini precisi 
del suo re. Perduta così una felice 
occasione si lasciò tempo alla di- 
plomazia di intervenire in favore 
dell’ Austria : e al 28 maggio (quat- 
tro giorni dopo/ la Confederazione 
Germanica dichiarò che un assalto 
a Trieste sarebbe stato ritenuto 
quale un alto ostile contro la fede- 
razione stessa della quale allora 
rioste per un atto 
itrario di*Francesco 1; a il con- 
sole inglese venne a bordo del S 
Michele 4 protestare contro tutti i 
possibili danni dei suoi connazionali. 

Forse ailora l' Albini si sarà pen 
ito dell’inazione : ma del senno di 
vi ne son piene le fosse, 

Cosi pagserono molti giorni d’ine- 
di dentro a di fuori: sempre 
romobili Je navi sul mare; sinistri 
rumori e voci nella batteria di San- 
t' Andrea, pronto il militare ad ac- 
correre alia difesa al segnale di un 
colpo di cannone dal castello ; are- 
nato il commercie, inquieto il popolo. 
Ai patrioti rimaneva magro con- 
forto, il piacere di una melanconica 
passeggiata a Sant' Andrea nell’ ora 
dei placidi tramonti. 

Ricordo le bandiere italiane sven- 
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itolanti, il rullo dei tamburi echeg- 


gianti sotto le rive, misto al mur- 
mure delle onde di mar vecchio, 
come un lamento delle prime vitti- 
ma cadute in terraferma; non una 
a, non un vapore sull’ orizzonto 
di la dalla linea del blocco; silenzio, 
silenzio I... Nessun fatto avvenne 
degno di essere rammentato; un 
solo ridicolo episodio ruppe ia mo- 
notonia della situazione, e qui ne 
faccio memoria, tanto per ralle- 








(4). Venise. 1848-49 per Alex do Masson, 
Lagano 185! pag. 92. 





sè, tende V orecchio: nessun ru- ì 





, quanti più è possi- |“ 
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graro il racconto 
Notono, i 
. Uan notte le fregate sardo ira- 
stinate forze dalla corrente, si av- 
vicinarano alla riva di Barcola, fin 
sotto il tiro del forte. Gli artiglieri, 
credendo un assalto, fecero fuoco, 
e una palla colpì il castello di prua 
di una fregata. Anche in quest’ 0e- 
casione l’ Albini non si fece vivo: 
para non si degnasse rispondere, 
e prese il largo. Ma la seguente 
mattina certi villani slavi, visto 
galleggiare uno strano oggetto, 20- 
corsero con le barche, e trovarono la 
polena d'una fregata. Credo fosse 
della « Geneys ». $' immagini il bae- 
cano, 

Rimeorchiarono a terra quel coso 
e jo portareno in trionfo come un 
trofeo di guerra; creavano di a 
vere debellato V Italia. Li voggo 
sempre rossi rossi più di quel rae- 
scherone di pruz che pareva li 
guardasse con gli occhi immoti, 
spiriteti, sbalestrato di spalla in 









spalla tra i zivio è gli urli dei mo-. 


nelli e delle lavendaie, e i muoja 
a crepa contro Carlo Alberto e Piò 
IX Ma i triestini già stucchi e ri. 
stucchi di questo risveglio degli 


slavi rainaccianti la civiltà dol paese, ! 


non presero parie alia indecorosa 
scenata. Si raanifestarono anzi al- 
primi segni del risveglio na- 





Le imposte che paga il Friuli 


Spigoliamo dalla relazione, pre- 
sentata al Ministero delle finanze, 






delle impas rette e del catasto 
per l’eserci anziario 1904 1905; 
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Durarte tl 1904 li 1 stra 
vincia pagò sui terreni |’ 
orariate di }. 1.270.640 88.1 
posta, provincizle I. 772.002,84, 
comunale di |. 1,718.923 34; in tuito 
1. 3.761.57-.96; sui fabbsicati per 
it reddito di L 4070.163 63, pagò 
per imposta erariale ). 661401144; 
sovritaposta provinciale 1. 339.760.53, 
comunale di ! 64938454 in tutto 
Ì. 1,650.546.24. 

I redditi imponibili inscritti nei 
ruoli sui fabbricati dell’ anno 1890 
erano per la Provincia di Jire 
2.244.367. per 1 comuni capoluoghi 
1.136 705, nel 1905 rispettiva 















mente I. 4027.8828). 4.378 991. con. 


una differenza-di ci. 783.515" per Te 


le provincie e di 1 242.286 per ijpuri 


comuni, in più, ‘ 

I redditi sulla ricchezza mobile 
nel 1904 danno questi estremi : ar- 
ticoli di ruolo 18583, cioè 18.203 
per redditi di ricchezza mobile e 
380 per le colonie agricole; impo- 
nibile per ricchezza mobile lire 
7.388.182.63 e per imposta fondia- 
ria sulle colonie agricole di lire 
179 313.60. 

Il totale dell'imposta indiretta sul 
rualo. era di 1 1.535.871.65 cioè 
1. 1.511.230.36 dovuta allo Stato, 
I 3.551.58 spese di riscossione de- 
volute alla Provincia e l. 21.089.71 
spese di riscossione devulute ai co- 
muni. I redditi delle cinque cate- 
gorie complessivamente, inscritti c 
tassati 3] nome dei contribuenti 
privati ammontano a Ì. 4.883.751.69 
per 16.734 articoli di ruolo, e gli 
inscritti agli enti callettivi ammon- 
tano a I, 2.502,430.94 per 1469 ar- 
ticoli di ruolo. 


La Riforma del Monte. Pensione 


dei Maestri Elementari 


Se, dopo l'approvazione delle ul- 
time leggi sulle « Nomine e con- 
farme dei maestri a dei direttori 
didattici » e sull'aumento de’ loro 
stipendi, i giovani insegnanti pos 
sono confortarsi di aver fatto un 
piccolo passo sulla via del miglio- 
ramento economico e morale, i 
vecchi maestri che. da quelle leggi 
hanno avuto un vaataggio appena 
appena sensibile, nessano ora giorni 
di vera angoscia pensando che la 
questione della loro eospirata e 
mille voite meritata pensione, giace 
quasi in uno stato abbandono, 
non ostaati le promesse del Go- 
verno e del Parlamento che si 
erano impegnati di risolverla entro 
il gennaio 1905. Tutti sanno, invece 
che fino a quest'opoca nulla si è 
fatto per la riforma del Monte e 
che soltanto all’ultimo * momento 
si nominò uns Commissione coll’in- 
carico di studiare }’argomento. Per 
compiere i suoi studi la Commis- 
sione dovette lavorare a lungo e 
finalmente. agli ultimi del... feb- 
brzio 1906 presentò le sus rela 





zione che non saddisfece  minima-. 


mente la classe magistrale, perchè 
nello conclusioni noù era ststo fatto 
neppure un cenno slla diminuzione 
degli snni di servizio utili per ls 
pensione intera, nè alla liquidazione 
da farsi sulla media degli stipendi 
dell'ultimo quinquennio, mentre 
persone competenti andavano di- 
mostrando con criteri matematici, 


che, se l’amministrazione del monte | di 1 
‘svofficienti | nella “bocca il gruppo d'argilla che ‘gli 


tenesse conto di tutti 
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"SI RAIDER ZIO 






reali di solidità del capitale e ne 
ripartisse gli coi metodi se- 

uîti dalle sociatà di assicurazione, 
dovrebbe Hquidare pensioni fautis- 





simo. 
Tutti sanno che il lavoro della 
scuola e lavoro di carvello e di 
olmoni; è lavoro che assorbe tutto 
le energie vitali e in pochi anni 
le esaurisce. So ci sono dei maestri 
che-raggiungono i quarant'anni di 
insegnamento, essi sono dei veri 
eroi, e sono anche esseri fortanati 
cui la natura largì una costituzione 
eccezionalmente robusta: ma i più 
restano lungo il cammino, e non 
giungono 2 godersi il meritate ri- 
poso? Pensiamo per un solo mo- 
mento ai tinti recenti jutti magi. 
strali della aoeira provincia, ai tanti 
insegoenti cho vediamo qua e là 
ritirarai dali: zcuola per infermità 
contratie neli’ esercizio det loro ma- 
gistero, e Dar dureromo grana fa- 
tica a perzuaderci che le vittime 
zon molte! 

E che cosa dà il Monte a coloro 
che hanno contribuito a formarlo 
i eni loro risparmi ed hanno dato alla 
Società le più preziose energie della 
loro vita? 

Una meschina indenvità in mille 
modi contesa dalle sottili soristica- 
izioni legali o una pensione irrisoria 
‘di pochi centesimi al dì. E sì che 
"il loro magro stipendio è stato sb 
1 bagtanza usraitigliato con la. trat- 
i tenuta de! 40/0,-a cui si deve ag- 
giungere il contributo dei comuni 
Inellà. misura del 50j0; più il con- 
ieorso dello Sisto sumentato ulti. 
masiente di 300000 lire all'anno; 
‘e iutto ciò per costituire un vis 
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Epndro aritiche di bronzo e ohi 


| Francesco Broili, 


Eca un bel pomeriggio pieno di 
solà quando visitai la prima volta 
{le:fonderfo del sig. Francesco Broili. 

“Forse, le cento volte pansanda per 
Chiavris, avevo guardate lungo quel 
cortile. dove mi pareva non ci fosse 
più .vita, che tutto tacesse, 

Di na, fonderia. nessuno, 
lavoro si@nzioso, ep- 

ure un lavoro che avvince l’atien- 
zione di chi vi agsiste. Si ammira. 
no alcuni forti e muscolosi operai 
chi con le mani nella terra da la- 
vorarsi quasi ragazzi che si diver- 
tano a ginocare con l’argilia ; altri 
con badili intenti a scavare una 
fossa ; altri ancora che trascinano 
rettangoli di ghisa e via. via. 

Il «liquore » d’oro. 


M’aveva detto il sig. Broili: 

— Vengo un pomeriggio di sa- 
bato, se vuole assistere ad una fu- 
sione, e ci andai. 

Il vasto padiglione in fondo al 
cortile era tutto ingombro di ret- 
tangoli di ghisa : « stafe ». coperte 
di terra oscura e con sopra ognuno 
pesi di varie dimensioni 

Il forno era acceso e da una fe- 
riteia nell'interno — una piccola fe- 
ritoia di pochi centimetri di dia- 
metro, coperta da un grosso vetro 
— si vedevano i massi d'un color 
giallo accesi e abbaglianti. 

Un ventilatore — messo in azione 
dall'energia elettrica -—- spingava 
l'aria nel forno colla forza di 6 
cavalli, producendo un rumore 
sordo entro i tubi conduttori che 
attraversano - lo stanzone da un 
capo all’altro. 

I! forno è situato al 
ripsrto. E' di forma 
sternamente in ferro. 
in mattoni e argilla. 

L'altezza aua è di a 4 metri. 
Viene alimentato dall'alto, da ap- 
posita armatura nitusta ell’ altezza 
della bocca laterale. Quando il forno 
è acceno, sotto l’azione del ventila- 
tore, dal camino s’ innalzano scin- 
tille di scorie bruciate che cadono 
tutt'i giro. Par d’assistere ad unn 
minuscola eruzione vulcanica: molto 
minuscola s'intende ! 

Salii sull’armatura del fuochista, 
il quale gettava nella fornace i rot- 
tami di ghisa. alternandoli con 
dasi di cok e qualche badilata di 
silice pesto. 

Domandai perchè vi gettava. il 
silice. 

— Perchè — mi disse — ha la pro- 
prietà di raccogliere a gru pi tutta 
la scoria che altrimenti ririerreb 
be mista alla ‘ghisa liquefatta. 

Intanto nell'interno del padiglione 
erzne compiuti i prevarativi per la 
fusione. I recipienti di ferro rive 
stiti internamente di terra refrat-| 
taria, erano allineati davanti al 
forno, La grua era pronta a tra- 
sportare una pesanto îcaldaia che 
«aspettava» d'essere riempita, Quat- 
tro cinque operai attendevano in. 
torno, n 
Il capo, con una lunga spranga 
ferro; diede la stura, spingendo 






















i fuori del 
ndrica, e- 
internamente 





















FRIULI 


‘(Conto corrente eon la pasta) 


L. #8 circa (bisogna prendere però l'abbonamento è trimestre, 1 genadio, 1, aprile, 
tto la firsoa del gerente cent. 90. Quarta pagina prezzi da convenirsi, 








sissimo Monte che ora deve aver 
raggiunto se non sorpassato 
Fafoni, Ma per che 

denari quando gl'introîti annui del! 
Monte sono di vitre 7 milioni e le, 
liquidazioni vitalizio di 
700000 lire? Quale mari 
andar ad ingrossare questo fiumi 
d’oro in cui scorre il sangue degli 
educatori d’ Italia? . Ì 

Che cosa domandano questi ul-; 
timi? l'abbiamo già detto: la ri- 
duziono degli anni di ser î 
e una pensione che permetta 
di vivere in pace. È 

E che cosa si aspetta prima di 
discutere ja relazione della commis. 
sione per introdurre delle riforme| 
conformi sile modeste accennate; 
aspirazioni ? I 

Noi vorremmo che il nuovo mi-| 
nistro delta P. I. si decidesne a le- 
vare dagli archivi de! ministero la 
relazione Mochen o, tenendo conto 
dei voti dei maestri, ne ricavasso 
quel progetto di legge che tutti ai 
spettiamo per ls trarquillità dei 
nostri vecchi colleghi e per il buon; 
nome della cara Patria. 

E non è galo questo un veto no 
stro, perchè Von, Manna, relatore 
sul bilancio dell’Istruzione. così ac-| 
cenna alia eterna questione del! 
Monte Pensioni: ra 

« L'Istituto del Monte Pensioni 
va riveduto e rimoderr. sotto 
miglior luce di criteri morali, inte 
geatori e  vivificatori i 
somministrati dalla 
nanziaria. La acuola popolare deve 
tornare ad essere asilo digni 
tranquillo di educazione... » 

Antonio Rieppi 
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INDUSTRIE. 


aveva servito di ottur:tore, E dal 
forellino — di 2«3 centimevi di 
diametro — cominciò a zampillare 
scintillante ai riflessi del sole il 
«liquore » d'ora. 

E la ghisa grigia che veniva get- 
tata nella fornace, scaturiva ora 
core da una sorgente pari, adj un 
rivoletto giallo acceso per la gronda 
piombando nel secchio, che ‘due 
operai ron appena ripieno, porta- 
vano via, Jascianda i] posto ad alîri: 
due... e così finchè la efiicione » 
fosse compiuta, cioè tutti i pezzi 
da fondersi fossero stati « gettati ». 

1 pezzi fusi 


E gli operai curvi corrono por- 
tando il secchio con le lunghe mi- 
niglie al posto indicato, dove in una 
specie d’imbuto formato con la 
terra pressata colano la ghisa Ji- 
quida. E giù, giù fino a quando 
compare dalla parte opposta, a galla, 
nei « boccami », fori lasciati apnosi- 
tamente perchè n' esca l’ aria, E da 
un pezzo all’ altro, via, lungo tutto 
il salone, il cui terreno è cosparso 
di stampi anteriormente preparati. 
E ve ne sono d’ogui fatta, d’ ogni 
fogela, di usi diversi: tubi, lastre, 
caldaie. colonnine, piastre complete 
per cucine ecouomiche, graticole, 
stufe, magli pesanti parecchi quin 
tali per battiferri e cento altri: ar- 
nesi diversi. 





Per le fusioni colossali, anzicchè 
nei secchi ordinari, la ghisa fiquida 

portata in grandi recipienti o 
caldaie trasportate da un punto 
all’ altro mediante la grua, il cui 
carrozzello scorre su rotaie situate 
in alto, sotto il soffitto, messo in 
azione a mezzo di catene manovrate 
con tutta facilità e senza nessuno 


tforzo. 
. 
« 


Durante una fusione c’è vera- 
mente vita, in una fonderia. Per- 
fino il metallo ha vita, il duro me- 
tallo cui è necessario una tempera 
Hue di 1200-4300 gradi per lique- 
‘arsì, 


Il lavoro di preparazione. 


Prima di una fusione, dev'essere 
tutto pronto. Il modello o la 'aa- 
goma che si vuol riprodurre è ri- 
vestito di terra pressata fino a che 
rimane impresso; Sodi si divide 
in due o più pezzi lo stampo per 
trarne il modello e questo lo si 
riunisce poi insieme versandolo en- 
tro un quadrilatero di ghisa vuoto 
nel mezzo, Nello stampo sì fanno ì 
«respiri, » chiamati «boccami » 6 
gli stampi sono poi deposti a terra, 
e caricati con pesi affinchè la ghisa 


appena momento della fusione, 
& deve mai dalla memoria tutto fl lavoro prer 
cicedente, così che rimane quasi e- 
fistatico ammirando un oggetto naio 
i quasi gi direbbe sotto i suol occhi, 





u 

loro riti i 
questi mucchi di terra scossa usci 

vano gli oggetti pronti nel loro gri. 





fatti con asattezza 
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Così, cento dill'erenti Javori sono 


1420 in breve sparsi sui suolo dello 
‘are di questi; stanzone, 


La mano d'opera richiesta non 


è Hove; non a chi assiste Il, nel 


sfugge 


Fu la mia impressione: poro 
sritna avevo visto scorrere Il brad 


(brodo) — dicevano due contadini 


davanti la porta; e ipoi da 


giantro naturale, ancora scottanti 
al contatto, 
Le campane. 

La fonderia di bronzo è del tutto 
staccata a quella di | fpinn, ed anche 
il lavoro è un po’ diverso, sia per- 
chè richiede snano d'opera diversa, 
sia perchè i preparativi e la fusione 
hanno qualche piccola varisnte, 

La fonderia artistica in bronzo 
del sig. Francesco Broili ha lavori 
sparsi gi può dire in tutto il mondo. 
Campane, busti cd altri oggetti ar- 
tistici usciti da questa officina, se 
ne trovano pertino in America, 
nelle Indie, nella Cina; nell’ Au- 
stria, co ne sono a profusione — 
anche perchè il sig. Broili possiede 
una filiale a Gorizia, în Corso + 
ve ne sono in Germania, nella Ri 
mania, ecc, 7 

ln Italia, poi, le campane di U- 
dine sono conosciute da un capo 
all'altro della penisola, 


1 preparativi per la fusione di 
campana richiedevano un la- 
voro alquanto lungo e supratutto 
afiina di dare 
al suono la tonalità voluta per for 








| mare il « concarto ». 


Prima di tutto, si prepara il ma- 
schio, ossia si costruisce una ape- 
cie di cono con mattoni e argilla 
lasciando alle base un cavo con 
relativo respiro che sale fino alla 
sommità. Il maschio riproduce in 
modo esatto l'interno d’ una cam- 


ana, 
È Terminato il maschio ed asciu- 
gatolo mediante il fuoco applicato 
nello spazio lasciato di sotto, lo si 
riveste di un leggero strato di ce- 
nere bagnata: Sopra. questo, di 
nuovo argilla : «uno strato pari alla 
grossezza della campana. Levigato 
bene e asciugato anche’ questo 
strato, se ne spalma la ‘superficie 
con gego liquido; quindi si appli- 
cano fregi, immagini e diciture in 
cera in modo che la campana in 
argilla sia precisa a quella che poi 
dovrà uscire fusa in bronzo. 

Colla dovuta delicatezza, mediante 
pennelli, per non guastare il la- 
voro già fatto, si spalma ancora, 
con argilla un po’ liquida quindi 
con altra più solida mista a rifiuti 
d’ animale e si lega fl tutto me- 
diante crine. Con questo ‘strato, 
di una grossezza relativa, è com» 
piuto lo stampo superiore. 

Naturalmente, il lavoro è assiso 
con esattezza su misure preparate, 
e gli strati sono incorporati con 
ganci per sollevarne i pezzi. 

Formato l'insieme, si fa lavorare 
il fuoco nel cava accennato prima; 
la cera è consumata a la cenero si 
polverizze, mentre l’ argilla 8° in- 
durisce e i pezzi restano divisi: 

Si leva il primo strato — la .« ca- 
micia »; poi tl secondo. Resta il 
solo maschio. Il secondo non serve 
piu, mentre viene messa al posto 
la « camicia » e la si assicura con 
il maschio in modo che rimane 
vuoto lo spazio per colarvi il bronzo. 


Tn una fonderia di bronzo, il suolo 
è disunito, e vi sono grandi fossati 
gli uni paralleli agli altri, I fossati 
sono vicini al forno, che varia per 
Ja sua conformazione da quello della 
liquefazione di ghisa. 

Gli stampi —li chiameremo così 
— delle campane, una volta. termi. 
nati nella loro preparazione, sono 
calati in questi fossati ‘o seppelliti 
con terra pressata, completamente, 
affinchè non abbiano a.subire guasti 
durante la colatura del bronzo per - 
1 eccessivo colore di questo. Il ‘rin 
vestimento di terra non permette 
nè cedimenti nè spccature, 

Questo, sommariamente; è il la- 
voro di preparazione . per fondere 
le campane. 3 

La cmusica: n; 


Per. tenere il'tono.di‘un ‘concerto 





scorrendo non sposti qualche pezzo, 

Lasciata l’ apertura per colare il 
liquido, il pezzn è bell’ e preparato. 

Ina volta colata la. ghisa, în po. 
che ore — conforme Îa grandezza 
dell’ oggetto, e se ne vedono di pus 
recchi quintali — il pezzo è ‘indu- 
rito, E allora lo si toglie, -sl leva 
la rivestitura, cioò .lo stampo-di 
terra che sì scrosta facilmente.; ‘e 
l'oggetto è pronto;:‘Qualchè volta 
necessita di ‘poca pulitura; che si 
eseguisco.con- levigatura: a smeri- 




















di tre campane;.è; stione di arte 
del ‘fonditore;:il:quale sa attenersi 
alle prescrizio: ‘alle regole im- 
paràte è che io: non avendo mai 
fattoIlfonditore, nè Il campanaro 
=non' conosco, Non. è nemmeno 
mio intendimento d’ insegnare Îl 
miestiere:a nessuno; ma soltanto di 
dare una semplice idea di quello 
che sl fa nelle officine, per fitanto 
poteì osservare e mi sblegato 
nella mia visita: i 

Il «tono»:d' egiotrato sulla; base 


dell'apertura :della:canmpuna 




































tivamente alla sua grossezza e alla 


sua grandezza. Questo è tutto quelli 
che ne so io. 


Quando le campane sono sepolte, 


e al disopra resta il piano con 
bocche aperte, vi si scavano il 
naletti cho partono dai pertugi 
del forno e si diramano alle bocch 
delle campano. 
Un lago di bronzo. 
Una notte, a tarda ora. i 
ara acceso; un forno di dimensiv 





illuminavano d’una iuce accesa 


rossastra le faccie degli operai 2p- 
poggiati in varia guisa dietro un 
muechio di rottami di rame, orgeiti 
rualciti e rovinati e spranghe di 


- stagno. 
Mi forno è costruito in modo ch 
da una parte rimane il fuoco 
dsll’altro il rame e io stagno ch 
si devono liquefare. 
Sopra il forno, i} fuochista è quas 
nascosto fra una catasta di legna, 


Solo di tratto ìn tratto si scorge 


il suo volto, che sembra infuocato, 
quando cioè, levando una piastra, 
egli introduce un pezzo di legno ne) 
forno e la fiammata lingueggia di 
fuori, 


Io mi colloco proprin davanti la 
bocca, in attesa di vedere alzare il 


coperchio, 

Le cariche di materiale si ripe- 
tono a intervalli. 

E° uno spettacolo dei più impres- 
siouanti, vedere là dentro un vero 
lago di bronzo che ni muove con 
lievi ondate, lambito dalle vive 
fiamme che battono sotto la volta 
del forno! 

Gli operai, da lontano — per 
l'intenso calore — lanciano i pezzi 
di rame Diresti che si sommergano 
in quel lago, di fuoco, poichè in un 
batter d’ occhio spariscono : invece 
si liquefanno, in quella temperatura 
infernale di 1000-1200 gradi 1... 

Ma ecco che si apre il foro late 
rale, ecco uscire soltegriante e 
scintillante una corrente di fuoco 
e diramarsi giù nei piccoli canali 
e ciascun rivoletto sprofondarsi e 
Sparire inghiottiti dalle bocche degli 





simipl:; 
E la mattina dopo le campane 
son fatte! 


Busti, statue ed altri oggetti artistici. 

Un pomeriggio m'incontrai alla 
fonderia coll’ egregio scultore sig. 
Gigi De Pauli. Assisteva ai prepa- 
rativi per la fusione di un busto 
I a Villacco, da lui model- 
lato, 


Un altro busto era del padre del 
vie. De Pauli, 

1 busti, le statue, i gruppi, come 
cento altri lavoretti artistici: co- 
rene, ghirlande, ecc, sono prima 
modellati. Si leva quindi la maschera 
in gesso, la quale è tagliata fn pezzi 
ben connessi per poterli poi tagliare 
e rimettere, volendosene fare più 
produzioni. Legato il pezzo che co- 
stituisce la maschera, si fa_ bollire 
cera vergine con una dose di pece. 
Con questo liquido si spalma la 
maschera, lasciandole uno spessore 
di un centimetro 0 poco più. Sono! 
di maggio» pregio artistico le fu- 
sioni leggiere e di poco spessore, | 

Il modello in cera ricavato è ri-; 
vestito internamente di argilla, co-: 
me si fa per le campine. Si scalda ili 
tutto al fuoco e la ceracola lasciando ; 
il vuoto che poi sarà riempito col 
bronzo liquefatto. E con lo scultore 
De Pauli assistetti a quasi tutta! 
questa operazione: ma troppo in! 
lungo mi trarrebbe il riferirne i 
particolari. 

Uno splendido gruppo dello stesso 
scultore sarà fuso tra giorni: la! 
sioventù che scherza con la « morte » 
il gruppo ammirato già all’ esposi- 
zisne di Udine del 1903, 

Uguale lavoro richiedono 
oggetti d’ arte, 

E qui avrei finito di tediare il 
lettore, non restandomi che ricor- 
dare il lavoratorio di falegname 
annesso alla fonderia. l«veratorio 
in cui si eseguiscono iutti i lavori 
inerenti: sagome, ceppi per cam- 
pane, lavori d'imballaggio ecc; Ma 
basti l’averlo qui accennato. 
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Teresa taceva per non dare in 
lacrime, Ella sapeva che l'umore 
cattivo d’ Enrico presto 0 tardi sa. 
rebbe scoppiato in una bufera; de. 
cise di lasciarla passare senza mo- 
Sirar di dare eccessivo peso alle 
pusgenti parole pronunciate al suo 
indirizzo; ma indistinto, nel pro- 
fondo del cuore, ella sentiva lo 
egomeato che si prova pensando 
alla morte degli affetti, 

Il conte l’ osservava, tingendo di 
guardar la fiamma, e sentiva per 
lei una grande pietà. Per non pro- 
lungarie lo strazio, mutò discorso : 

— «Enrico, domani, se c'è il 
sole, dovresti uscire, così uccidere» 
sti la noia di queste giornate te- 
diose ». 

« I giovane scosse îl capo: 

«E il lavoro?.. Se esco, non 
faccio nulla, mentre tu vedi quante 








e ber unto, 


lo seco un’oca. 


Cronaca Provinciale 


Le feste popolari 


di San Dite al Tagliamento 


Conni ill'astrativi 


Domani in S. Vito at Tagliamento, se- 
guirà la solita festa popotare, che si ca- 
lebra ogni anno in forza di un lascito 


istituzinne avea uno scopo bellis 


o 


le quale era molto pregia; 


importava di dare alla 
mini forti 6 destri. Ora ancho que 


e chi ‘vi salo “riporta rifiutò ung sua offerta pel comi 
Questa festa nella primitiva sua nalurale 
simo: addestrare i fanciulli 2] corso. voro ir ce 


onde renderli agili e vigorosi, spe- Hire 23000. 
cie di educazione ginnastica, la: 





che in tempi antichi la istituiva, 


ni 
piuttosto colossali. Iì riparto era 
ascuro. I raggi del tuoco potente 
che uscivano dalla bicca del forno 
quando se ne nizava il coperchio, 


colo di Gio. Batt. Zecchini, fratello di 
Pierciviano che fu letterato di vaglia : S. 
Vito al Tagliamento era, in quei tempi, 
un centro intellettuale che veramente o- 
norava il nostro Friuli. Crediamo dilet- 
tevole a interessante ad un tempo ripro- 
dorra Ie parti dell'articolo che illustrano 
queste feste popolari : ; 


Chi ha presente i giuochi olim- 
pici, le splendida feste del medio 
evo, 0 le famose corse di cavalli in 
Inghilterra, (1) non legga per amor 
del Cielo, questo articolo. Qui la 
festa è delle più semplici, quì le 
corse sono umili, ma esse vantano 
una graude antichità, e, ciò che 
più è, esse furono istituite da un 
vecchio pastore, il quale lasciò un 
legato, perchè ogni anno nel giorno 
che ricorre il Santo patrono di 
questa Terra, fossero dati premii 
ai fanciulli, agli uomini, agli asini 
che sono più veloci al corso. 
Non ridete, vi prego, pensando 
a queste tre sorta di corse ; perchè 
se non avessero altro di buono, io 
le amo essendo derse una festa 
patria, e perchè amo tutto ciò che 
presenta un paese con una fisono- 
mia sua particolare, e biasimo co- 
loro che vorrebbero distruggere 
ogni civile e patria costumanza, 
per darci un’ impronta di non so 
che sorta di uniformità. La storia 
di Italia ci fa avvertiti che nel se- 
condo e terzo secolo, quando il 
popolo divenne più agiato pel com 
mercio e la libertà nelle repubbli- 
che italiane, fu avidissimo di giun- 
chi e n’ebbe d’ogni geners: cor- 
rere a piedi e a cavallo, saettare, 
lottare, lanciar aste pesanti, la 
caccia dei tori, la pignatta, l'oca 
sospesa, e molt'altri, Leggesi nella 
Storia del Risorgimento d’Italia del 
Betinelli, che — facean pur cor- 
rere in qualche luogo asini, e ple- 
bei, e donne da partito, come a 
Verona, onde disse Dante al canto 
XV. dell’ Inferno : 

Poi si partì, e parve di coloro 

Che corrono a Verona il panno verde. 
La festa cul sopra accennai e 
dunque lo spettacolo più polare, e 
più gradito alla popolazione di que- 
sto paese, alla quale vi concorre 
giuliva e festavole. Primi a correre 
sono fanciulli belli e graziosi, nudè 
le braccia e Je gambe, scoperta la 
testa. stretti i fianchi con un faz- 
zoletto ; chi primo giunge alla meta 
hs in dono un cappello. Corrono 
poscia gli uomini, i quali sono ve 
stiti di brache corte rovesciate fin 
sopra il ginocchio, indossano una 
camicia, e il vincitore ottiene per 
premio una flanella rossa. Indi 
gorrono gli asini coi fantini, quali 
hanno bardati { loro asini come in 
dì di festa 

E penacchi in gran pompg e campanelli 
Loro appiccano al collo, e in sulla testa, 
E fiocchi, e nappe 8 ciondoli, e bindelli. 
Chi sta alla mossa vede il subbu- 
glio grandissimo, un affaccendarsi 
continuo, 


e 


e 
è 


e 


i 


1 


i 


uno schiamazzo 

Uno scoppiar di fruste, un calpestio, 
Ragli asinini e voci sgangherate, 

Urli, fischi, battoste e bastonato, 
perchè non v ha modo di frenarli, 
nè di farli partire tutti ad un tem» 
po. Ma avviene finalmente che la- 
sciati liberi, l'asino che 

Non trove ol correr rapido più intoppo 


! Piglia ben l’ambio, il trotto e il galoppo, 


e percoaso da continue bastonate 
fra gli applausi del popolo festante 
giunge alla meta, e chi primo ar- 
riva ba A. L. 6til secondo 3! Ter. 
mina la festa con l’albero di maggio, 
il quale è un albero lungo, liscio 


i 


} 


(1) Adesso sì potrebbero aggiungere le 
gare americane di treni ferroriari o le 
gare micidiali delle automobili ! 


cnr 


carte m° attendono là su quel ta- 








Nell'« Amico del Contadino », periodico 
che si s'ampava in quella città per cura 
del co. Gherardo Freschi di veneranda 
memoria, e precisamente nell’ ultimo nu- 
mero del giugno 4846, troviamo un artt- 


manze, in pochi lu 


età; cd io non so 
l'abbia, fuori che Incaroggio, vil- 
laggio della Carnia, la quale fu i- 
stituita dall'egregio Pr. Bassi con 
alto intendimento. 


Campoformido. 
— Questioni di campanile, 
(D) — La Commissione 
alle opere di costruzione del nuovo 
campanile di Bressa, la cui spesa 
è sostenuta colla rendito dei bsni 
tuttora indivisi di quei frazionisti 
e ch’essa amminisira nell’ esecu- 


Commissione precedente ali 
si esagera un difettuccio ch’ 
da trascurarai — si promuove 
sopraluogo del Ganio Civile —- che. 
non bada neppure .alla ‘ mancanza 
denunciata — ma che obbliga aila 
compilazione di regolare progetto ; 
e trovando deficienti le fondamenta 
ordina l’irrobustimento di esse 
(fopo che il fusto ‘era all'altezza 

i 8 metri!), ciò chein complesso 
cagionò uno sperpero di oltre }ire 
5000, 


un 


Pél progetto sf dà l’incarico ad 
un professionista che sarà valente 
quanto si vuole, ma ‘ch’ éra affatto 
sconosciuto in detto‘ paese; lo si 
incarica poi (cosa questa irregolare, 
poichè il progettista di un lavoro 
non può esserne il direttore) della 
direzione deli’ opera e si accetta ad 
occhi chiusi la sua dichiarazione di 
tenersi responsabile della regolare 
‘enecuzione, ma senza esigere verun 
deposito o garanzia. E alora, che 
sorta di responsabilità è. cotesta? 
Dato e non concesso icha:] 

zioni non sieno bastantelicito. 80- 
lide e che il campenile abbia a ro- 
vinare, il detto progettista, ‘diret- 
tore avrà salo il dispiacere: della 
responsabilità morale assuntss!, e 
null'altro; e se l’ avrà, anche, que- 
sto dispiacere. poichè consta ch’ e- 
gli si è allontanato dal Friuli è non 
sarebbe a far Io meraviglio so a 
quest’ ora si fosse anche  dimenti- 
cato di quel campanile; ma la po- 
polazione di Bresse dovrebbe ad- 
dossarsi fl carico di erigerne un 
altro, se pur non vuole rimanerne 
senza, e tutto ciò per assoluta man- 
canza di avvedutezza nella Commis- 
sione. 

Notisi ancora che, così facendo, 
la commissione non solo trascurò 
di garantire dovutsmente gravi in- 
teressi degli abitanti che rappre- 
senta, ma offese |’ amor proprio di 
un egregio nostro Ingegnere che 
fino allora le avea dato preziosi 
suggerimenti per la prosecuzione 
dell’ opera in discorso, 5 

Volendo anche essere larghi la 
Commissione potrebbe venire giu- 
atificata attribuendole 1’ idea di aver 
agito nel modo indicato per solle- 
citare e migliorare l’ opera, sebbene 
avrebbe dovuto usar più cautela 
ben sapendosi che molte voite il 
meglio è nemico del bene; ma quello 
che non si può proprio lasciar cor- 
rere senza un rilievo, si è che da 
ultimo, pur di dare in certo modo 
l’astracismo al detto capomastro, 


SESIA RARE ZIIA NI ZSEN E cv 



















glioso come mi torni sempre nella 


il gioco della corsa vige da remota Forso, 


ch' erasi assunto l’opera fino allazi 
cella campanaria e che avea il solo/c 
torto di essere stato prescelto dalia | r2: 
attuale | colo, appoggiata dal ministro Ravai 
era;con sus lettera 8 aprile stesso anno)* 





‘è da 


mente tutto quel tempol... Io ri- 
cordo le più piccole cose, le più in- 
significanti parole, e l'onda delle 
memorie m’assale qualche volta 
così impetuosamente, da produrmi 
la punta acuta della nostalgia... Ma 
che giova ricordare ? Il passato non 
torna più. In quei luoghi stessi fo 
sentirei più crudelmente l’ antitesi 
delle cose, sentirei troppo il con- 
fronto tra quello che sono, poichè 
ho perduto l’ energia di godere, e 
Ron solo, ma ho perduta |’ cnergla 
di sperare... Guarda le mio mani, 
come sono cereo e fredde: sono 
le mani d’un ammalato, un malato 
che non suarirà più; il corpo .è 
disfatto, ma più è disfatta l’anima; 
e i desideri miei si rifugiano nel- 
l’anima vuota e triste, come tre- 
pidi uccelli senza volo e senza can- 
to, Così io mi chiudo volontaria- 
mente, come un asceta antico, in 
un cilicio di dolore, e il mio spi- 
rito si eleva/p. ki 

Enrico prese ie mani di Teresa 
e prosegui, accarezzandole gentil- 
mente; 

«Teresa sente questo, ed è così 
buona e dolce quando si fa piccola 


vole. Sto scrivendo una novella di 
costumi che mi piace, perchè m’ at- 
trist: e mi dà una fine voluttà di 
nostalgia e di dolore. E' una no- 
vella, ma è anche un canto. il canto 
dell’ anima mia che vorrebbe il mio 
sole a il mio mare». 

«Earico! Enrico! il tuo male 
é tua cattiva volontà di guarire, 
il tuo apirito è guasto, e si guasta 
il tuo senso! Perchè rifiutare la 
gioia e la vita, perchè rifiutare il 
conforto d’ un po’ di sereno e di 
pace, se non costano che una pic- 
cola energia di volere ? Tu une vol. 
ta amavi le passeggiate, e più le 
amavi con Teresa. Ti ricordi quan- 
te ne abbiamo fatte a Careggi, tra 
{ muri alti rivestiti di rose, nella 
scorsa primavera?. Tu guardavi 
Teresa che pareva una figura di 
simbolo coronata dai fiori del melo 
e sorridente, e tu raccogliesti i ro- 
solacci, e ne componesti un fascio 
dicendo: «E cominciata la vita 
Aova, ecrivetelo questo in una dolce 
rubrica, amica mia, @ accettate i 
fiori dell’obblio di cui dobbiamo 
cospargere il passato... » Ricordi? 

«Oh se ricordo! E meravi 





tanto domani esci, fo avrò tante 
cose da fare e non potrò venir teco; 
esci col conte, andate fuor di città; 
alia Certosa a rivedere le teste De 
La. Robbia che ti piacciono tanto, e 
il bal pozzo di Michelangelo tra i 
roseti del giardino. Alle cin 
essere a casa, so prendete 
via delle due, e potete anche fer- 
marvi qual ora lassù ». 


venire? 


[senti che la giovane restava sola inj. 
per daré un po’ di libertà ad 


pi 
mento ‘del campanile în tutta pietra 


verso il corrispettivo: di 





iativa veramente provvida del Cir- 
olo Agricolo di Tarcento, (delibe 
zione 27 marzo 4904 di esso Cir. 


si affrettò.a.raccomandarla all' On. 
| Comitato Forestale con le seguenti 
parole: ©! i LEMBI LR 
«La decisione di promuovere l’istità= 
zione di un orto forestale ‘nel territorio 
di Cisaris devesi ritenere meritevole del 
più sollecito è premuroso appoggio da 


parte di.tutti gli enti. e: le persone che! 


possono contribuire al miglioramento delto 
condizioni forestali delle circostanti mon- 
tagne, ove:sìmanifesta ‘la più imperiosa 

















Ghe se ne è fatto in passato. 
«Conla'progettata istituzione .si-rag- 

giungerà infatti :il doppio ed ‘utilissimo 

intento: di Jucorage 

possibile, .la iniziati 


cessare par .i maggiori rimboschimenti 
del bacino.del Torre, quando finalmente 
potranno essere iniziati. 
«Si propone: quindi all'On. Comitato 
di. voler concedere. ogni possibile. aiuto 
Der l’attuàzione delia lodevolissima ini- 
ziativa del: Circolo Agricolo di Tarcento 
e del Comune'di Ciseris; ai quali dovrebbe} 
anche, essere espresso un voto: di plauso; 
Der L opera santo; volenterosa, sia ni 
spiegat vor isorgjmento 
stalo della faro Segioneao s " 
Con deliberazione 19 maggio 1904' 
1 On. Comitato stabiliva di provve»! 
dere 21 domandato impianto, dando | 
incarico alla R. Ispezione di sce-! 
gliere il terreno che poteva ritenersi! 
più adatto allo scopo e di compi- 
lare il preventivo della spesa ne- 
cessaria. Dopo un minuto esame! 
dei vari appezzamenti proposti, fu 
scelto un fondo di circa mezzo ‘et- 
taro, denominato Planon, che trò-! 
vasi a breve distanza dell'abitato! 
di Ciseris, in prossimità della ca 
scata di Crosis, e presenta il gran-' 
d'ssimo van'aggio di esser fornito 
d’ una sorgente perenne, dalla quale 
si può ottenere l’acqua tanto ne- 
cessaria per le annafature durante 
la stagione estiva. 











tlcolarmente abeti, pioli, Jarfel, quer]: 
Die; castagni, acace, ontani, aceri e 
frassini, In tal modo si ‘venne 








adi L' 






n 


Pordenone, 
esito della gara ajle ;,, 





oggi. torna ricordare qualche ini| 








= Mrs 20000, acsollando Invaco illa. occupare peco più della metà della] con V'intersenta 4746. g; c 

mento armato ad altri por Eupariicio totale ; e, s.hbeno le s6-| s{uyedi ehby Inoz x PAT 
, 7 mine stesse siano stato gravemente fora alle boecie rigi Pe ua 
Credo che, ili fronte a questi fut. danneggiate dalle pioggie oltremudo lirattoria «alla Peryolay ho o Fo 
ta quando iti, sieno del tutto inutili i commen., eccessivo succediltesi appunto du-|furone disputeti” con. gg, MRI 100! 
patria uo-;#{. | solo va aggiunto che trovasi rante il poriodo della germinazione ;|risultarono vineitori, dol 10 ABS 
si fniy ora fnoperoSa una certa non‘pur tutta via si ottennero oltreleletta - oriogio) Ii È Mon, NRE 
Sta, come tant altre patrie costu- indifferente quantità di pietra lavo. 100.000 piantino, delle quali 45000, [Lo (8pil!a d' aro) Molti fedi I 
oghi si accostu-.rata per lo stesso campanile, Que--di castagno ed acacia, poterono 68-|dg} Hi (Portasigitetto AB la Pi 
ma, ge no eccetui la Dalmazia dove sta, dove, sarà messa in opera?.sere concedute ad alcani privati! Zuliani Giuseppe ; del 1y IA poco 
par la costruzione del cam-irichiedenti nello stesso autunno, slgarette è porta Z%ollanielti li; po 
quali altri paesi panile di., S. Marco a Venezia? | Colla definitiva sfstemazione del-| Venier Rodolfo A Gara tar EM get 
il.orto è la totale coltivazione dello li trattore Sig. Mareg San i offer 
Tarcento. i spazio disponibilo, sarà indubbia. servi Inappuntabilmente e mu 

È , Meate portata ad una consideravole alla vate partecipo: 

ca di puovo orto forestale di cifra la preduziono annuale folle ergo, La Coni niente Fr 
| i , n dif; i plantine che potranno essoro distri-| Sorietà « Fratellanza» ehi ig 
1 pvt dle ee ite Bo i Clan voler pu dà ti 
il rimboschimento dei nostri monti affrettare, qual rivesiiacoto a folto fu deciso di indiro Gniro hi sro 
proposte |® la conservazione delle nostre fo- pol DAI idem " allo tempo altra gara, fot 
resto — dovuta a egregi o compa ia latttusione. |- Marcia di Audax, ste d 
tenti 1gonferenziori, fra i quali pave.| e. i La Sezione Audax Pordenone, MR rUl 
cav. Perissutti della cui’ ascoltata | reppo Carnico, |compiuto feri una send Mi fi 
parola avete pubblicato largo cenno! T PP : ; ITATA ‘marcia rei vi giron 


— Mostra bovina. Susegana, Valdobbisderte, fi (e 


ed urgente:nesossità. di ‘porre un riparo; 
all’ eccessivo e dannosissimo denudamento | 


lare, nel miglior miodo | 
iva privata alle colture 
forestali..e.di-ottenere poi le piantine ne-l 
| 





‘trattare în affitto ‘altri locali, op- 





« Vito al Tagliam. 
— Società Operaia. . 


15. (Rio/ Il Consìgiiy di questa 
Società Opersia in seduta 14 corr. 
iconsiderato che pur ritenendosi in- 
{competente « deliberare circa l’a- 
jquisto di. azioni per la ricostituenda 
licletà Filarmonica, e riconoscendo 
{anche | utilità di tale istituzione e 
l'obbligo morale che ha ogni dit- 
tadino di concorrere all: sua pro- 
sperità, si riservò di deliberare in 
merito, quindo la Società sudditta 
sarà realmente costituità' e si co- 
noscerà il relativo statuto. 
Diliberò poi di sospendere ogni 
decistone riguardo la disdetta della 
Sede sociale, presentata dai ‘sigg.i 
F.lti Comè, causa il subbaflitto ef 
fettuato'dalla Società col Comune 
per d'uso della Sala socialea Scuola 
di disegho;-e nominò i‘sigg.i Polo 
dott: Marco, Tullio nob.' dots. Fran- 
Gesco. e Sinigeglia G. B..incaricando 
i medesimi di studiare ‘e riferire 
nel' più breve tempo possibile il 
înodo di non:disgiungere la.Società 
Operaia dalla «Scuola di disegho, 
verso-la quale ha stretta attinenza 
e protezione, sutorizzandoli pure di 


pure, per quante il patrimonio so- 
ciale îo consente, di acquistare al- 
’uopo qualche caseggiato ‘0 arca 
adatta e conveniente. 

Prese atto della rinuncia’ del 
consigliere A. Cortese e nominò in 
sua sostituziono il Primon Luigi. 
Ammise quale socio effettivo 
Diana Antonio di G. Batta. 


Morteglîano. 


-- Il fulmine di Chiasiellis 


ba portato guasti per circa lire 


41200, nella sus..: visita alla casa 


Fornasotto dott; Enrico, Marchi Già 


zione dei proprio mandato non pro-|ziativa già felicemente attuata elim, i 1 ; > 
cede colla dovuta oculatezza ed ob- che speriamo, col risveglio odierno Lp nconto, Dorina dratale bandito afiiino, Longarone, | Ponte da 
divo tai di maniera chè dà mo-|abbia a raggiungore sempre mag-/2°1 secondo. ebbo buon colino “De |AIRI, Fadalto, Vitto, re, “Ti. P 
tivo a flisguato in quelli che uon STO Ip OremRenO. , dagli Atti del' La piccola mostra ohbe ‘luogo 1 partecipanti ; Borsnga Ron s! 
gono legati moralmente o per in- G nolo Do OI di Ten È del innedì scorso, Riuscirono premiati|Quarina Artico. Zanolini al, p, [Toodi 
taremi roateriali ai suoi compa» vee 1988 (o. D Taranta PS li seguenti allevatori: Rino, Zanolini Carlo, Peeguy;fiieltr 
nen i; e que che più monta, spende | l'enno n (tip. à 9 r tan00) (a per torelli: Cortelezzis Giu-|Ernesto, Santin Eurico sn tn do; 
Il denaro di tutti senza le volute i e riguarda orta: 050 iseppe'e Buzzi Luigi (a pari merito) felicemente la marcia, fegtoi rende 
precauzioni e senza i risultati »i]stale di 'Ciseris impiantato in se- L. 50 ciascuno; Cimenti Giovanni |a Belluno e Vittorio, ma ape” Hi te 
quali si avrebbe diritto. geito al. felice interessamento del Li 20 (incoraggiamento). "niente: n ‘Congaron n Hina, Peri ent 
Duo soli fatti basteranno a di- |nostrn Cercato Agricolo di Tarcento. | *p) per ville: Gortelerzis. Giu-| vpi i co ngaro dufinite da VoBBoggai 
mostrare la verità di quanto si è! © - Iapezione Forestale — scrive], fe L. 20; Morocutti Osvaldo L.|di quella ospitsle Seziono Asl" into 
premesso : il dott. Pietro Rizzi — accogliendo, 155 Baritussio Giovanni L. 10. |Uniono ciclistica e dal sind Chian 
Per non tenere un capomastro|coi massimo compiacimento, l'ini- Protti dott. G. Batte. 10, idoli 


— Convegno ex bersaglieri, ffiosto 





Per commemorare il 70,0 anni; NBT 
[tario della fondazione del mile 
dei ‘bersaglieri, istituito nel 18/1 Nod 
guo 1836 dal generalo Aessaniiciorni 
La-Marmora, gli ex bersagliurig È 
residenti, per iniziativa del sig. 
lessandro' Toffoli ex sergente, dl 
berarono- di riunirsi a fraterno bi 7 Ri 
Saeco alt albergo del Cavali; re 
nella -sera di i pa 
nella i lunedi prossimo ve ta se 
Alla proposta geniale, moltisy@ii??° € 
aderirono con slancio patriottico] Ran 


prevedo quindi 


rata, 


una Aplendida na 
[collera 


‘ Spilimbergo, |P!" 


— La ssparazione. delle urn had] 
In seguito call’ annullamento dell ro le 
recente. delibera: del. Consiglio Cif uno 


munale per ‘opòra della giunta 

vinciale amministrativa, Ca cd i ti 
votava la. separazione delle urabietro' 
per le ‘frazioni, alcuni consigliegiita gii ‘è 


presentarono un’ int; 
si vitenére Ja ‘ammissione nella 
dino dal giorno della prossima tal 
nata del Consiglio la proposta d 
ricorrere contro il. deliberato delifò 
Giunta provincisle. amministrotiy mo, 


ni » 

‘ Sacelle 
— Consiglio dell' Operaia. 
15. Teri si radunarono i membri d 
Constrti» : di questa. società PolBon 
trattiré in riguardo all’ annuncia ipprezz 
fita'a Milano e alla nomina dit Codri 
delegati, J lorai: 

La par enza dei 18 noci aderenil 
seguirà le sera dél'28 corrente vj loetica 
sendo nei giorni 20:6 80 a Miland ata da 
il congresso federale, » biréi 
Vennero: nominati delegati i sigg l'ivarne 


la filo 1 
Che i 82 


anza  tendend 











ema 


di 





un: 
po 








del sigaor Morandini Ferdinando] 


como..e-Poletti Ettore, 


fu Andrea, possidente, Il Morandini[-- Teatro. n sad Ne'1 flo 
era assicurato colla Mètropole, che|LA compagnia drammatica diret Onnsi r 


So lu fa 


Le spese furono calcolate ih lire/ehte gia a procedero elle Nasiduo | dal sig. Folico Sesrenatloa diret 
906 ono, calcola: o procede! - » Fetice Serac Quatohi 
cnr I ; primo, Lnpianto {| sione." . / vari giorni recita ul nostro teat Ta par 
terreno, nella costruzione di una ©soppo. por l'importanza delle rapprosertifioho par 
erreno, nell si DI ppo. zioni tutte di attualità e la cap:ciffffo solda 
chiudenda in rete metallica 0 di! Sagra, tà degli artisti; attira ogni sera ni Rrare | 


una capanna per deposito attrezzi; 
e L. 600da destinarsi annualmente! 
per i lavori di ordinaria coltura el 
manutenzione. Per la sorveglianza 
dell’orto e dei lavori fu portata a 
Ciseris.la sede di un’ apposità guar- 
dia forestale, destinandovi un agente 
provetto, che da alcuni anni aveva 
già diretto le coltivazioni degli orti! 
di Villanantina. 

Nella primavera del 1905 furono 
eseguite le prime seminagioni delle 
più importanti specie Jegnose ; par- 


e sparisce riella casa, per lasciarvi 
soltanto aleggiare lo spirito di sè, 


ravvi qui la tradizionale sagra di 


{Caronte} — Il giorno 1 luglio sa dicerie pubblico che applaudo c 


i CUT 


141 pari 


'S, Colomba, sagra che aitira molta] Studi militari. 


;@ente dai paesi circcnvicini. Que»|Sono giunti fra noi il tenente co-Miche Îl & 


8t' anno, per rendere più geniale e {lonnello Caputo csv. Eugenio e tl i arena 








soave a innamorato. Allora ella tor- 
na nell’ anima mia, torna in mola 
sua imagine antica ed amata, che è 
il sogno eterno, la donna fatta dallo 
spirito mio. Oggi io ho sentito Te. 
resa e non l’ ho vista msi, ella, col 
silenzio, ha fasciato di pace la mia 
arima, come si fascia di candidi 
lini refrigeranti un corpo malato. 
Non è vero Teresa ? » 

La donna sorrise condiscenilente, 
ed esclamò: 5 

«E° così come tu dici. Ma in- 


ie puoî 
I tram 


Il conte Paolo chiese : 
— E lei, Teresa, perchè non vuol 


Lo chiese ansfosamente, perchè 








più attraente la festa mi si diceftenenti della varie armi uffcòli [intoppar 
saranno indetti per l'occasione nu-{del terzo anno delia scuola difflita metti 
merosissimi spettacoli pubblici :|guerra, che fanno la campagna fi santui 
banda, corse ciclistiche, cuccagne, {nale (logistica). \QfLis belez 
fuochi artificiali ed altro, Speriamo] Si fermeranno qui fino ai primi Do alri 
che la sagra riesca come è nel de-|di luglio. a quari 
niderto degli Osoppini. , Alloggiana all'albergo al xorella Bua quint 
AIA IE bimeonme scacco CI. 
Enrico, più? . tivi no 
« Perchè ho tante cose da fare, Ml bo'1 sarà 
— ella rispose — gliel'ho detto, L'inverno passò freddo e piovoso. pe ontan 
ri pare. lo-verrò un altra volta, |La condizione di salute di Enries n 
quando Enrico si sentirà megiio e|peggiorava sempre, il suo umore #i Gita < 
Più disposto alla serenità ». fece sempre più intollerabile è tri-BBPoci deli 
«Allora venga lunedì a’ vederjate, i giorni neri si soguivano quasiise avev 
l’ Esposizione dell’ Alinari, ci sono{senza interruzione, con brevi rage Ma a S, | 
delle cose belle ». di sole. scatti di tenerezza che ave-MiBcattivo 
«Ci sono stata, conte, ma nonfvano più della gratitudine che dol-BMÎLa gità 
ne sono uscita soddisfatta, Le ma- l’amore, Tetro per la massima perte flfosima - 
donne del nostri pittori mederni del giorno, egli passava le ora ir 
sono troppo donne, sono discese dalozio completo, seduto davanti al) ara 
Spirito a carne, o sono troppo ser-|balcone da cui entrava il Hopide 
vili imitazioni della maniera delfalito primaverile e i prafami dei le pi 
Lippi o dc) Botticelli, così prive di|fiori che incorniciav.n la balansira. 
naturalezza: }inee senza vit», angoli due giovani ersni entrati i alk 
cho dell’Angelico hanno la veste, funa nuova caso, nei quartieri luo- 
ma non l’anima mistica e gioconda, {go il Mugnone, abitavano un vilitno Tori 
hanno } drappegiamento ma non[gaio, dalle cui finestre ampie si vò îì È 
armonia del colore ». scorgevano.le balze di monte Mo been “ 
Enrico taceva, immeran nella tri [rallo è le case affacciuntesi sui colli IO 
ste rèverie della sera, è Teresa con-fun popola di ville cisrliere vestite tà dia i 
tinuò a parlare col conte, con.voce|a festa.per la primavera novelli torti 
più bassa per non disturbarlo, Illcoronate di lillà e di rose, Lot: eni 
conte ascoltava avidamente; mera-/tana a ponente: si disegnavano sul h Si sa 
vigliato della finezza estetica di lei, [cielo lo macchie scure degli albori) tig di 
e delle sua gentilezza di sentimento; [delle Cascine, un ricamo. ‘di rami il GA 
egli pensava mentre si abbandonava [intrecciantisi nel cielo, coperti ap i di ni 
sia carezza d lis sua voce. pena dal: primo tonero verde. Pro: 
+= Come può Enrico non amarla Continue.) MIE Fedele 


ato-dal: È 





assente da. Precinico) colls.sua gan: 
le, 


SR ; n Signora è figlia signori ER , I Bai 7 GEAR 
- Chiesa scassinata dai ladri. resina; ii medico dote Zuin; IL , let og era alle 8-n Municipio, nel, Questa, mano a. prono fado di 
p'altra notte. nella. vicina. frazione :signori Penati Giovanni .e Bedina|- Cosù della Giunta. i i gabinetto del Sindaco, a. riuni Ja: o Mage 6 i pigao legrini 
i Castions.:fu.-consumato. un in-iGiacomo consiglieri. comunali, }l SA i Giovanni si i Commissione peri sussidi alle fa-} nuzzi ‘Maria col signor 7 
Lita furto, : « |perito Odino Cagnolini. ricevitore + Seduta del 15, bi fone a torgo hai o Foeticihio miglie. dei richiamati,» | Hun 8 ni di fratello dello sposo, 
87 ladri,; che: amcora. sono. scono-|daziario della Spett, Ditta Zuzzi o Deliberazioni approvate. ‘Edoardo di Carlo,.tutti'tre-compo-!; reniedova 1" assenso dor il si, no Pelle, coni @. Batta Ai 7a 
duti, muniti: certamente d’una|Pittoni di Latisana, Martinis Emilio i i i enti la società in nome. collettivo |raPPresentanza del Sindaco; {1 ca-; ; “So ; 
ima di ferro, forzarono ed aprirono | 88Sistente tecnico presso la ditta| 1° Ha deliberato in via di espe-(Né " ome collettivò (titan dei carabinieri ‘T'avolagei, il{ gloniere Roberto Sottocorona,: 
orta della. Chiesa S, Marco, sita cav. Rizzani alla splendida Villa rimento che a cominciare dal 1.0 brica Calco viva». Eustacchio signor Zilotti peril Presidente della. Auguri, : 
Le Puogi: della: frazione sudetta | Carlo, signor Adolfo Limena segre» | Uiglio prossimo venturo le pubbli- Congregazione < di Carità, 1 | =_fervizio Hadiotelegrafico, 
nonetrativi rubarono tutti gli og-!tario comunale di: Rivignano cell |©2© Vetture stazionino per turno e ‘Doretti e.il rag. De-Checco, Furono; Tntt oggi gli uffici telegrafici: possono 
Chi d'oro.che.i credonti avevano sua gentil signora 0 molti altri. |PET Bla durata di tre giorni, nelle approvate le proposte :d’ Ufficio per ae peer Alreri A Di 
Sito sto alla.chiesa e, che rappre- Arrivati a Lignano, fummo rice Soguenti Joest si era attori 2 mento avviene per la perdita la distribuzione dei sussidi, ; ;: Sos tà di Navigazione Generale: Italiana 
: , - 7 I ; ‘Cunard Line, £ . 
SO. rata ssa Le 0; I Solta gente © fonera vecchio N. 6; Piazza Garibaldi 2;|parziale del Sppltale csoclale; e laj— ficeleta Reduci . *} telegrammi appoggiàno all’afficio. si 
ssetta delle elemosine aveva su-!proprietario dello stabilimento di |} eIrovia 10. ‘ ; ni la sociotà fu A ni Ieri tenne seduta il consiglio della minforico di primo di Clblliorre ed il'noe* 
fio dei colpi. di ‘leva per essere Lignano, Augusto Calderara, Ciani {.;= Ha deliberato di inviare se Pe oi attualmente disponibili. “Pur Società Reduci è Veterani per sta-l La tag "pirola è di line 0,08, ie 
aperta ma ì mariuoli non vi riu» Fi fbarto, Marsilli Italico, condut- Rrazticuanio: pal rip Sia n: troppo, non tutte le ciambelle rio- bilfre È inaugurazione da puitoo aria per la via torre- 
de i i A s E ; : atriottic: c À ‘ 
SiR, Osrdbintri tosto avvortiéi|© Piaai, dal comandante della io |Civico Minsno deo cetemma e del SOGihi del” fallimenti: — Abbiamo giamenti cho venono luogo il 35 . 
iniziarono indagini a pare che que-|gata di Lignano, ilai signori Piani, | Contorno "I lla. Bi fori:dato gli estrerat di bilancio, nel | 1Uglio p. v., 40.0 anniversario dell'on: tori: soti ‘alla Soclotà Operaia, si 
ste diano esito favorevole essendo | Giurin e diversi bagnanti che nonfeti sica tai nua Sa (nie [fallimento Dalla Favera Alfredo.ne-|112t2 delle truppe nazionali. lvennealla nomina per la formazione 
riultato che-nel:giorno precedente |ho il bene di conoscere perchè Si A da casa già Valentinie roziante manifatture: in Galeriano Su ala fugomento, si nominò |del Comitato sanitario, 
fi furto un individuo forestiero tutt da Vienna, 3. Ha deliberato di proporre al|(Lestizza): lire 1674145 di attivo od INT pool inca rico dll Quattordici gli ‘intervenuti’ pre- 
fronzava în quel paraggi in modo sig. Toffano Alessandro volle È i tro. 32029 di ivo, L'attivo | 9SCUP: .per vedere | siedeva il. Signor: Cremese. Antonio 
proatt offrire a tutti la birra sull Consiglio comunale la costruzione | Contro pRassivo, e attivo [ne è possibile che l' inaugurazione ; 
sospetto. Tara delie SEL si È i de di una tettoia in ferro col tetto injBi :compone così: merci e mobili del ininco, sbblo-luo) go il 26 luglio quale miembro della; Direzione e so- È 
Valvasone. pote!  maggiormenti gode ° Pin. |fogola «Ettemit» in Piazza Vene-|714270; crediti esigibili 954; crediti p.. v., ‘ed’ in caso contrarlo, il giorno praindento del'Comitanto' stesso, 
SE Sinn Dai I Cita godere l'In-!rio per il mercato coperto. inesigibili 8643.75. Magrissima quin-|D) settembre. è ia Loto Ino! Fu confermato Direttore del Co- 
-- Precipita : dal ponte nei Ta- Paraolle splendida spiaggia dil "4 Ha disposto: a) che la ses-|di la risorsa che quò capitare ai è di 5 €22 [mitato sanitario fl Signor. De'Can- 
liamento. Lignano; e venuta la musica con |sione estiva degli esami finali nelle | creditori! — Il Dalla Favera intra- gi terranno in occasione. dell'anni-| gido Domenico: vice Direttore ‘il 
6 Zol d'anni 18, di qui tinuava a suonare, interotta ognilscnole elementari cominci io] 46|prese. nel 1896 con varia fortuna il| Vrsario dell'entrata dello truppe |Sigor. Zamparo Luigi. È 
Teodoro Zol d'anni 18, di qui,mentre!tanto dagli evviva dei presenti, io|ccU0e elementari cominci col È 5 je! nazionali si decise che la presidenza|:- fr i 
i tava ] Li ti, i0/Juglio e si facciano pri I commercio girovago nelle provincie 6 arono confermati: f capisezione 
ea “Tagliamento UL ore non potevo staccare. gli occhi dalsatni di ammissione, di promazione di.Udine, Treviso e Venezia. Soste-|ReT, Concretare il concorso della (sig. ‘Fornara Gregorio — Duomo e 
DE "ella dia ini Sor quell immenso specchio d’acqua e|g di licenza; poi quo di compi-|nutosi fia qui con i soliti espedienti, Sooletà, nel programma dai fottog: Morcatonuovo ;: Lazzaroni Gino — 
pente nente scivolo dal arapotto | del triti Ta e si Aisegnavano mento del corso inferiore e di ma.}ha dovuto ora cedere, con la posi- Ein ISTAT ROlor do'con la via onor Mata Anso T 
n ° 0 USO, jtà- $ te i; “dis i i C p 28. Ci e. i; fe molo O, 
b cadde nel letto del fiume. I com- Grado, Monfalcone, Trieste... turità; b) che a partire dal 6 lu- TRIS do iron di CE Hetti.|,, SÎ presero poi altre deliberazioni | g. Mio. a VIIIALE crea Giu- 
pagni suoi occorsero tosto e lo| Passati poi all’ albi Mari glio p. v. le lezioni giornaliere ven- SO IRARATTIASA oi Donetti: | derdine interno i e sh n 
invennoro quasi privo di sensi. Piani i P albergo Marin e|gano ridotte a-3 ore, e cioè dalle no troviamo }’ estrato dell’ atto co- 5 i seppe Poscollo:;:. Ca ia, Giuseppe 
Di mato in fretta il medico, si iani, i conduttori ci offrirono un]g alle 11; c) che ogni classe abbia}stitutivo di società in accomandita|-—- Programma Paderno; nominati: nuovi: : Valle 
ia » Si. [eccellente chianti, che venne gu- & chiudersi appena per essa sa-|seriplice sorta per esercire una|musicale che ia banda del 79, regg. | Serafino Grazzano è, ‘Cussignacco ; 
i Fanteria eseguirà doraenica 17 giu-]Sgobero Umberto Pracchiuso, Rone 


Bidoli dott. Giuseppe, questi si portò |stato al suono dell'inno dei Mon. ranno compiuti gli scrutini finali e| fornace di laterizi. in S. Giorgio ria es a 
i della: Richinvelda. La ragione go-|gno in piazza Vittorio Emanuele|chi. 


tosto sul luogo e procedetto ad unltenegro e della marcia reale, fatta [12 i 
lccurato osame riscontrando nell’in- più volte ripetere anche da tutti gli esami. È na 4 
cura! con : volte rig : 5 ciale:sarà « Fornace di Jaterizi ing.| alle 20,30 alle 22. — Benéficenza, 
felice dolcuaaoluszazione pel piede quei signori di Vienna, , Camera di Commercio Giulio De Rosa e compagni, con. Bouferoni, Marcia Militare, lori in Pefettura si è radunata 14 
dentro D i solo esterno | flo voluto prenderne il nome, Adunanza del 15 gi sedo:in S. Giorgio. della  Richin-|Rossini, La Gazza Ladra - sinfonia c Dr di benefi 
lesioni che guariranno in circa 30|anche per la simpatia ch'essi dimo. Ui ev do giugno velda». Compongono la società i si. Strauss, Rose senza spine - Valzer. ommissione di heneficenza. 
i giorni. strarono verso l’Italia, sono i A Sunto del Verbale 7 pi "| Puccini, Toson - Atto 3.0 Presiedeva il Prefetto: cemm. 
r'8agliorig P + sono 1 An gnoti : Pecile comm. Domenico di |costa, Histoire d'uu Pierrot-Reminiscenze. | Orso : erano presenti i membri Dr 
del sig Buia too Prassen uegozianto e famiglia; Presenti: Bardusco, vice presi-|Udine con L. 35.000; De Rosa ing. | Waldteufel, Fieurs D’amerique - Mazurke. Nannetti, avv, Casanola, cav. dott. 
‘N° ROppmayer ingegnere e fa-{dente, Beltrame, Bert, Corradini,{Giulio: di Spilimbergo 35000; Ve- Una vera rivoluzione, sinile | Pirona avv. Cristofori, dott. Magrini 


|-- Ragazzi travolti da un car-|miglia; C. Haas negoziante con fa- Galvani, Lacchin, de Marchi, Moro, | nier: Giusto di Udine 30000; de È i ì 

retto. MI: miglia ; Bernard Beran e signora | Orter, Polese, Raetz, Spezzotti, Stroili | Rosa:dott. Vincenzo di S. Daniele A. quelle portera nelle rodott È Hi eratino: Eeobare Pedtmioto vg 
5 — Due fanciulli, venivano que-|negoziante ; signora Victor Schmied | Assenti : Brunich, Morpurgo, Muz-|20000;: co. Enrico di Maniago 15000; | medicina dalla Coen dei rig tarlo dott. Barbieri. 
ta sera, giù dalla riva di S. Ste-le figlia; famiglia D. Hopinger;{zati, Pertoldeo, Rossetti, Volpe (tutti[De:-:Rosa Osualdo di Spilimbergo organismi, quali generato; ppta Furono approvati i seguenti og- 
fano con va carretto di borre, trat-| Johann Albertini negoziante e fa- giustificati), Morassutti e Piussi. |10000:; Lucchini Luzchino di San creananio Infotlio Di Tdi tutta getti: 7 8 
|enendo il veicolo, perchè senza|miglia, tutti di Vienna. È Il vice presidente commemora j1|Giorgio della Richinvelda 5000 : În/10so fa causa. lo stidi n Lal” Udine. Legato Toppo, riduzione 
feno. Ad un certo punto però,| E' certo che ora, col servizio di|compianto consigliere Faelli e pre-|complezso 150000. Lasocietà fu co-|y - morè «alla scien a) Ò puivia, ipoteca, > 5 Do i 
sante anche il peso che faceva ac-|vaporetti perfettamente attivati, la|senta il nuovo consigliere cav. An.|stituita:ner vent’ anni: dal 4 aprile dio, e l' és SAR AI n Tima-L Palmanova, Ospedale, chiusa co 
Cellerare la corsa, il carretto tra-|stzzione balneare avrà il ano pieno|tonio Polese, che per l’ articolo 21}1906%al 81 marzo 1926. ormai no ha conferi Pete i nni rete orto a nazio, ” : 
ole i due disgraziati ragazzi get-|rigoglio, come già e anzi aucora]della legge 6 lugiio 1862 fu chia- La vita dell fanî Non vi. è oggi paes do 0 11 valore. “id. AO Filiputti, 
andoli i pere, ivano più del passato anno mato a surrogare il defunto. a e nostre istituzioni nosca lo SEfronpo Gi pariglina do S. Daniele. Ospedale, deposito 
Resco tdo LPRRNADEO SIRCORATO di "dp ricorda il suo predecessore, | © Circolo Verdi Questa sora, i soci!Mezzolini di Roma, non vi è medico |somme alla Cassa Cooperativa. . 
n logge lo: colingioni alla Echi di una discussione dicl ara che farà it possibile per{sono convocati in assemblea per|dotto ed onesto che non ne abbia] Cividale. Congreg. di Carità. Ven- 
' I fatto taria alle 7412 pom imitario” trattare la liquidazione del patri- |sperimentatala meravigliosa attività | dita bosco, legato Lepre, 
l due fanciulli sono figli di certo alla Giunta Proginciale Amministrativa, | Pinatsstont del presidente |mònio:sociate. Îl circolo sta dissol-} a distruggere l’ intima causa delle|Palmanova. Ospedale. Civile, au- 
Bel tc ea Ì vendosi, In una riunione, ch’ebbe|malattie infettive, come si esserva | mento stipendio al contabil 
pet teo ni dieci sani Pubblicammo una dichiarazione I vi luogo iersera, dei creditori del Cir-| continuamente nella malaria, nella] Udine. Monte di Pietà, assegno 
luglio i » protesta del dott. Grasso-Biondi sodi, presidente prezonta (ne- | colo,. convocati con pensiero molto sifilide, e perfino nella tubercolosi, {straordinario Zuliani, . 
o Codroipo. relativa alle affermazioni sul di a si d se, le porno. «La sera, | gentile. verso di essi dal Presidente quando non sia molto: avanzata. Ri-| , Spilimbergo, Ospitale affranco di 

lui conto raccolte dalla bocca di San ‘erato che la ragione addotta signor: Emanuele * Albini, ed alla! volgersi in Roma alla Premiata Far- | Spilimbergo, transazioni lite, 
Per il battesimo di un bimbo! testimoni dal cav, dott. Fratini. A{dall, on. Morpugo per.mantenera-le quale intervenne pure qualche con-| macia Mazzolivi. Si vende L. 8 la]  S. Vito al Tagliamento, Contratto 
quella dichiarazione, risponde il se- Lrgnnn da prenkiente, e cioè la sigliere'; il signor Albini espose lo| bottigia, ; vittuario con le suore, 

guente comunicato: ecipazione a! Governo, è|stato delle cose. Non è il più fe-] -In'Udine deposito bresso la Far}. Venzone, Congreg. di Carità, af- 
Punto meravigliati dell'artifictosa | ora cessata. forma il voto vivissimo/lice, Il Circolo ha- un patrimonio miacia Comossati. e Fran. E franco Zuccohistt uigi. ed altri. 


DREI De Gressan lenti È see gi consenta di; robe pia [he ficura nelliaventario por circa) _ Neht di nr incidente per|,; Udine. Ospitale, liquidazione pen- 
i che riferendogi| Pubblicato da questo giornale. nei si I efficacemente sostenuto i giano intorno “alle lire 3200 È una corrispondenza, Socolo di Strada, S. Odorico, 

un lieto evento del tutto locale, no 5 sentono I. Rottoserit io egli idotercesi dal. ED franco più franco meno: ma poi, Leggiamo, nel «Lavoratore friulano» | Ronchis, Zoppola, Montereale Cellina, 
Ron possono essere compresi ed Sai ichiatnre che cia. dusiuine i IO E, " |siccome l'attivo è composto di mo-|l' ordine del giorno che fu comelRivolto, Frisanco, Fanns,. Savogna, 
pprezzati al difuori, come lo sono ntofi lan di a 1 Per lx starione di.Udine |bili (un bigliardo, un pianoforte, dicammo, approvato dal Circolo So-]Sesto al Reghena, Tramontidi Totto, 
Codroipo, dove st conoscono i si sentirebbaro forti LOR pippa Fu votato..ad ‘unanimità; dopo la|scrifali, sedie, tavolini. leggii ner|cialistà, dovol'incidentefre iltenente | Vito d' Asio, Arzene, Marano, Tor- 
oraî dei signori santoli. ; i le fatte di 301 lo È [relazione del vice presidente, que |musica, lampadari ecc.), non è da di Colloredo a il corrispondente del {reano. Bilancio. 1906 Congreg. di 
Ma l’improvvinata composizione| Confermare ‘e fatte disposizioni al| 4 craine del giorno: sperare, realizzando, sopra un in-|Giornaletto. Eccolo . testualmente :| Carità. 


cav. Frattini ma altresi per aggiun-| “1a Camera, considerato che Ia [casso maggiore di lire duemila; 13 ORDINE DEL GIORNO Sacile. Bilancio 1906 Monte di 
! Considerando che da tempo Je corri-|Pietà, n 


Sfoetica del D.r Bertuzzi è giudi- E diini h 

ta da tutti un parto così felice | gervi altri interessanti particoli. lutaztone di Udine per insufficienza | mentre il passivo salirà, alla ntretta ! . Ì 

|. biricchino, che sarebbe peccato| Prato Carnico 15 Giugno 19c8. di piani di scarico, di binari. e diidei conti, a.3500 lire per lo meno. Cone pai sontengone: nel ieri di Gemona. Congregazione di Carità 

rivarne i lettori della Pratria. Solari Antonio. Marco D’avanzo, {locali non corrisponde ‘affatto aifin questa. condizione di cose, do-!una critica di fatti e di persone: energica | forniture vittuaria 1906 all’Ospitale 
Ta filo la contave puar mid von Piemonte D. Piermaria, Momis|bisogni del traffico e del servizio|mandato ‘ dal. ‘presidente une coraggiosa, secondo i doveri della|per contratto. : 
Che i santui biell tignind a batià, Luigi, Rupil Giuseppe, Gonano|ferroviario; considerato che i ten-|parere si ‘creditori sul partito|stampa socialista, ma pure obbiettiva o| S. Vito al Tagliamerito. Antphio 
So lu fasin, cun cur e religion, Giuseppe maestro, Solari Giacomo|tati ripiegbi e lo mezze misure non {migliore —..se: cioè. continuare 1a | soit” O si a ezoeninato Fabrici transazione Cescutti, ©“ 

stentata vita:del Circolo fino al 31|menica 40 corr, provocando i noti inci-{ Rimandò con osservazioni: 


Leti cora a Ra One giaro ex Sindaco, Zaira Alpi Del Contelvalsero nè varranno a mutare so- ti x a 
Qualohi preziose proprie qualitat. Levatrice. È stanzisImente questo deplorevole | dicembre, quando scade il periodo | denti, nei quali, se la sezione ha da stig-| Verzegnis. Congreg. di Carità, 
MÉTa par esompli — mi diseve a mi — | Mummia mmie | stato di cose in una importante sta-|della  diedetta; :onpure scioglierlo | matizzare la orta prata da eoloro che Legato Billiani. ; 
Che par snatul tu ins vat un bravf uerir Dal Friuli 0 jental zione di confine e in una città no-|col 30 giùgno 0-31 luglio salvo er- eda compiacorsi del contegno coraggioso | !3Presse parere favorevole. 
He aoldat tu sures forsi une di al Friutt Urientale, tevole per progressivo sviluppo di|rore : uno del :creditori espresse | leale del direttoro del Lavoratore /ri- |. S. V. #I Tagliamento. Cong. di 
Frage ta, porn fa del mond intir..»». | GORIZIA. — Friulano aggredito da|commerci e d’industrie; l’ avviso che .sia-:più pratico pro-|utano: deve tuttavia censurare la corri-|Uarità Lasciato Springolo, 
Obi anch dristians che o'4i fichat sott [NO slavo. L'altra notte, poco dopo reclama cedere allo':scioglimento imme-|spondenza in questione si geotnare la s0-| Udine. Istituto Tomadini Legato 
“ tiere!!/le 12, veniva accompagnato ed ac-|la completa razionale sistemazione) diato. perchè prolungare la vita del | rispondente straordinario abbia da escor: |! Var 
colto nel riparto chirurgico delldei locali della stazione stessa e la[etreolo vorrebbe::dire aumentarne |ro dall'inearico, e questo abbia ad ossere eliberò sia dovuta il pagamento 
SEC affidato a persona che meglio risponda ai [specifiche Nussi Ospitale di Cividale, 


: ii paragon l’è ver, e soi convint ; s , È 8 i 

Che il gnuv ered della famee Bulfon |locale ospitale un giovanotto ita-|radicale sollecita riforma degli im- [la passività. 

leressarà grazios, fuart e savint liano, credo di Resia, certo Anto-|pianti fissi mercè una nuova sta-| Fra il nassivo;:figuta un effetto |eriteri sopra affermati, 3 Non ha provvedimenti da :pren- 

i ore duet, al eressarà su bon i, [nio Di Leonard» d'anni 20 ombrel-{zione specizle per le merci, da co-{di lire 1500-a-favore. della Cassai Abbiamo riprodotto questo or-{dere sulla domanda “di sussidio Flo- 

Lo SER de nane ioni” Jaio, il quale era gravenmote ferito |struirsi in località adatta. o di un|di Risparmio, firmato da nove con-|dine del giorno quale a documento » [rit Luigia. 

tal che” 1 pati nl de piere |di coltello al petto, al ventre ed in|un amplo fascio di binari (ventaglio) |siglieri, che‘risale a! 1902 ed ori-|che attesta come, di fronte a certe| Prese a notizia. 

Lie belezaia de i net i insegnare; altre parti del corpo, nonchè aveva | per lo smistamento e la composi-|ginariamente.;era: di: lire 2000. vigliaccherie o perfide o incoscienti, |' Udine, Renati, dimissioni mino- 

Un ultri lis dotiziis dela tire; °—Iestese escoriazioni al viso. zione dei treni». I creditori ‘espressero anche il|tutti gli onesti, senza distinzione |renne:Coretti Teresa. 

Oni fii di sede un tiarz lu guidarà; Interrogato sulla provenienza di . destderio, chie il Consiglio, nell’as-|di partito, sontanu scattare: dall’ a-|. Rinviò la domanda per il ricovero 
semblea di questa sera, sostenesse|nimo il biasimo e la condanna. |ail' Istituto Cottolengo del sordo-— 

doversi tutti:icreditori — com.|Sulle circostanze non attinenti alla | muto Tonon Pietro di S. Quirino, 








ta dune di Romble ni dr ci detrazione teli lesioni, il Di Leonardo rispose| pi altre cose importanti si occupò 

È “2 che recatosi nel pomeriggio del-|;orj era di Co È Bi È e Ù I all 

|sc anche chel cho a fiostezi il fruitin l'altro ieri a fare una passeggiata lb 0 ‘pubblicando MmerZo ha presi i firmatari di quell’ effetto —|corrisponderza che originò l'inci-| Deliberò di proporre la licitazione 
Aftoriui podaran sul 80 testine a Salcano, ritornando verso sera in| deliberazioni. Accenniamo per oggi: (personalmente, ciascuno di essi è | dente, non. troviamo l’ordine del] privata, ne 

Co’ | sarà grand ne'l foro a'l brilarà |città, incontrò per la strada unin-| |} congiungimento ferroviario S responsabiie:-verso la Cassa di Ri. x a el 1 Cividale. Ospitale Civile, affittan- 
orentand avooatt o deputat 1! .. »,, |dividuo, sloveno al quale rivolse ill vito al Tagliamento=Motta, caldep. |SParmio) considerare alla medesima mo aprire discussioni infza colonica in Corona, - 

No yiodeiro ce tan che vin mangiat 1!» | saluto. 5 . gisto da molti anni specialmente stregna, a. che--nella commissione n pi ni ni Li Incidente è passato; .Il dott. Luzzatto in ultimo pre 

Gita ciclistica. Lo sconoscinto però anzichè ri-|fal comune di S. Vito, e che sarebbe Liquidatrice, per garanzia dei dre: limentichiamolo. ento la ralezione Ai d Congresso 

non:-socì,.fosse incluso qual-| — Sorveglinaza motturna. internazionale + DB. Pi lano;. 


vci deli’ Uniona Ciclistica Codroi-|spondere al cortese saluto, si sca:|gi erande uti er tutta la Pro- 7 
i dell’ Union Ciclistica Co ri & per cuno di essi -a: rappresentare laleri notte, sbadutamente, -non:.fu|!® Comissione ne ha preso atto ri- 


Ise avevano fissato di recarsi in|gliò sul povero giovane e, brandendo vincia : la Caméra demandò Îa rac- 
° a S. Danielo domenica 10 corr.un coltello, gli vibrò parecchi colpi | comandazione del Comune in a mea: bra ohg igli chiuso per bene il Caffè del Moro, |servando il. riferimento: in .-al 
cattivo tempo ts impedì, conciandolo a quel modo. ——lgomento, alla commissione ferro-|_.‘ LOI ra-che. tali proposte sieno | verso le ore 29/4, la Guardia Ber-|sedUta. ; 
he del IBBIa gità avrà luogo domenica] Questo è quanto raccontò il Dilviaria perchè studi e riferisca in Pola fi Aa g.che. salveguardino | samasco Domenico addetto ‘questo | .. Fagiuoli ‘ 
a parte Moscima 17, Leonardo, il cui stato è piuttosto modo da poter trattarne possibil-|®Nche la dignità del Circolo, riparto, sorvegliando ‘via Paolo Caîi=|:1; diverse qualità ai ‘trovano 
ora i grave. Del fatto fu prodotta denun-| mente alla prossima seduta : Sezione friulana della Pro Montibns. |ciani, se ne accorse. riscontrando] ditta D. Frangii Udine: pori 
anti Marano lagunare. [cia all'autorità, la quale indaga per | Ja riforma della cassa camerale|— Rammentianio cha oggi, nei lo-|che Îa porta del Caffè: medosimo chiusi n OR 
Hopid: venire in chiaro della misteriosa|_. proponendosi di graduarla sulla|call della Società Alpina Friulana, leca semi chiusa. Con una piccola 
gi dei Le prime pite faccenda, base della tassa di ricchezza mobile |alle ore 14;-si‘‘terrà un’ adunanza spinta l'aprì, entrò. e verificato]: 
pagata du ciascun commerciante 0 pui ‘definitivamente la/che non vi era... niente di::nuovo; 
a salì nell’ apartamento .ad-‘avver-|. 


allo Stabilimento balneare. Camera di Commercio. industriale, di esonerare i piccoli lella Pro Montibus. [s: 

GI ospiti. Corso medio di valori pubblici contribuenti, di elevare il massimo ‘alle poi tire del:caso.il proprietario ‘sotto-1/ 
leri ià iato, ai|e cambi del giorno 15 giugno 1906. (dalle lire 24 attuali a lire 350 (sa ) È scritto... ue 
\leri, come già annunciato, rebbero quattro o cinque le ditte s IGEA, è la spblimo 


ivò ;l servizio di vaporino da (Cambi chegues a vista) 1A, è S a I . 
. . 99.89/che dovrebbero pagare una tal a »ime, mi fa dichiarare che 9 L 
Francia (oro) PAE î » deliziona al par (fior Ma sorveglianza pagna... E non ba 'riapet- 


Reenioco A DIEnanO, sero chei fonda ftening i, "25:15 |nomma, n ; 
mette molto bene, stante la se-! germania (marchi) pi die: indiapeusabils- per tutti;‘peri Tutta, i è 

n si chi no-ha l'impresa: la So. dI Si to telîn 0.53 (Mytiaie rlasauntins di cranaca. rione soltat sa: di poeltivo cho. èchi d 0 anni Nu posto della villa 
n le! ti sf enne È ian veri n: è 
Precenico, Mione dl dico mao: Rumania (lol). : Il corrispondente da Udine dell’Au: 0 casi furono risco! LI Ape co del fre 
| Sig. Augusto D'Este, terne |Nrowa Volk (oliari 5.44} dax italiano, signor Augusto Verza, doi 
tinuamente allegra per tutta la| ©" * 2% © “7° |fu nominato segretario del:Conve-|quii 
pda con variati ‘e. bene eseguiti n va d'oggi. gno-Congremo; de. n sente. a- Mil: 

ni d Hi conti — Riereni no. Ve 8 È 

noto muntco A Siani di ele Foglia da 7.50 a 3,50. Ciliegie dalfrai brindanti, all’ inevitabile -ban: 
Fedele Costo itint (| uale inca-140 a 12, Tegoline da 45 25 Pisellifche tto di cinquanta coperti; 

de «Lorenzi de 22 a 18, Erbette 15, Patate 14.]fu tenuto nell’ Abergo Corso, 


: Quento fatto, siccaduto: 











ato dal: Sindaco:sig. 











’ 





i non vi riosce, fa finalmente, nell’ udion- 
22 pomeridiana, gli avversuri vengono 


Corriere giudiziario serre 


Tribunale di Udine. 


fede il Giudica Zanutta nob. Nicolò ; 
GIRI Artini e Cano-Serra P. M. dottor 


Torresini. 


Difensori avv: E. Driassì por la Feraglio 


è la Varier; Celotti pel Chiandoni, 
Quella benedetta lingua | 


î processo si tione n. porte chiuse. 

soi mo le imputazioni benchè pub- 
blicate giorni adilietro, quando il pro- 
casso fu inviato. aa 

Foruglio Emma di Giussppe di ‘anni 
22 e la di lei madre Varier Muria fa 
Sebastiano di nonni 40 di Udine, abitanti 
in Via Ronch?, sono imputate di ingiurie 
per avero offeso la riputazione di Chia 
sioni Luigi con gli epiteti di bestia, laz- 
zarone, canaglia a simili. — dI 

2. La Foruglio, di lesioni e di minacce 
per avere colpito con schiaffi il Chiandoni 
senza però conseguenza di malattia, ben- 
chè andasse gridando che avrebbe inito 
per le sue mani; 0 — 

3. la Verier Marin di mipaceie con arma 
per avere minnociato con unn forbice od 
altra arma il Chiandoni, cui voleva... ca- 
varo il fegato; 

4. il Chiandoni Luigi: 

a) di lesioni, per avere con un forte 
schiaffo colpito Feruglio Emma senza con- 
sognenza di malattia; 

È) di minacce a mano armata per a- 
verla minacciata con una rivoltella di- 
cendole: Se mi lasci, un solpo è per te 
ed une per me; . 

e) di ratto di minorenne, per avera ja 
una notte del novembre 1904 indatte con 
minzcos Ia Feroglio, aliora minorenne, a 
recarsi ed a trattenersi fuori di casa se- 
colui e per avere nel dicembre dello stesso 
anno costretto eon minacce di morte la 
Feruglio a fuggire con Jui a Pordenone, 
dova la trattenno sette giorni; 

dì di diffamazione ed ingiurie a danno 
de .4 Feruglio stessa dicendo, alle pre» 
ssuza di più persone ch'ella ureva avuto 
rapporti con altri. i Si: 

Nel loro interrogatorio, gli imputati si 
mentengono negativi. ei 

i testimoni (circa une ventina) si schie- 
rano in campo opposto, = — 

Un funzionario di pubblica sicurezza 
depone fevorevolmente alla Faruglio, | 

Îì P. M, propone pe) Chiandom mesi 4 
a 5 giorni di reclusione pel reato di ratto 
è 20 lire di multa per le ingiurie. i 

I valenti avvocati si contestano reci- 
procamente o con molto celore il terreno 
ciascuno pei rispettivi clienti. = = 

Il Tribunale condanna Chiandoni Luigi 
a mesi quattro e giorni 5 di reclusione, 
a 100 lire per costituzione di Parte Civile 
ed al risarcimento dei dani da liguidarsi 
in sede separata, nonchè a 20 lire di 
multa. . 

Condanna Ja Feruglio Emma a 33 lire 
di multo per le lesioni &ccordando ad 
essa la legge Ronchetti per unquinquennio; 
ognuno alla sua parte delle spese del, 
processo. n 

Assolve la Verier-Feruglio per non pro- 
vata reità. 


Un renitente alla leva. 


Perin Marco ranitenie alla leva, con- 
tumace, è condannato a 5 mesi di reclu- 
sione, col benefizio della leggo del perdono. 

Altre condanne 

Vesen G, Batta di Udine, contravven- 
tore alla vigilanza essendosi allontanato 
da Udine, fu condanato a quettro mesi 
di reclusione. 

— Cosson Luigi, per Ia stessa incolpa- 
zione, è condannato a 2 mesi di carcere. 


Pretura del I. Mnadamento. 


Presiede il vice Pretore avv, Rubbazzer 
P. M. il delegato di P. S. Soriani. 


1 cialùnis di plazzo. 


Bertoli Antonio di anni 14, lacobbi Giu- 
seppe di anni 13, Muzzolini Ugo di anni 
13 è Fabbro Danfe di anni 43, sono im- 
putati di avere scagliato ciottoli alle Ia- 
vandaie di Piazza Patriarcato, tagliato 
la corda in giardino ove esse assingano 
la biancheria, portato via di cors» nn 
carretto alle medesime, gettato delle man- 
ciate di letame sulla biancheria, strap- 








I fratolli Missio accettano di varsaro al 
Ballico lire 80 e di sobbarcarsi nel!e spese. 





Fra libri e riviste, 


Rassegna Bibliografica. 1l giornale 
La Legge, che si pubblier a Roma (Via 
Tomacelli, 15), da ben 49 anni, sotto la 
direzione del Senatore Giorgio Giorgi 
Presidente di Soziono del Consiglio di 
Steto, e che è senza dubbio uno dei più 
importanti "giornali giuridici di Italia, 
ha testé pubblicato: 

Il repertorio Generale 1905, Il Reper- 
torio eontiene, per cissouna voce giuri- 
dica : {1.0 la bibliogratin completa, cicè 
l’indicazione di tutti gli autori che han. 
no svolto l'argomento, sia con trattati 
renerali, sia con opugcoli separati, sia 
con monografis pubblicato nogli 80 perio» 
dici di diritto italiani; vi si trova inoltre 
uva copiose ed esatta bibliografin fran- 
cese, spagnola, inglese, e tedesca ; - 2.0 
la legislazione, oioò îi richiamo agli ar- 
ticoli dei codici leggi, regolamenti, de- 
oreti ecc. che vi si riferiscono ; - 3,0 le 
massime o riassunto della giurisprudenza 
civile commerciale, firanziaria, ammini- 
strativa, penale, processualo, pubblicate 
mon solo nella legge, ma in tutti 1 perio- 
dici legati Italinnî. 

Tutto l'ingente materiale è stato ordi- 
nato in modo che le ricerche riescano 
faciti e sicure. Le voci più copiose sono 
divise e suddivise logicamente 6 chiara- 
mente, con relativo sommario : alla fine 
del volume l'indice cronolegico delle 
dacisioni facilitano maggiormente le ri- 
cerche, 

H prezzo dell’opera è di Lire Quindici 
pagabili contro assegno postale ricevendo 
il volume. 

POIANA TANTI TANTA ITA 


Sargenti delle Stato. 


Vichy è una richezza nazionale francese, 
poichè to Stato possiede le più antiche 
sorgenti di cui le più celebri sono le 
Cèlèstins, In Grande-Grille |’ Hopital, 
perciò allorchè si vuole della vera acqua 
di Vichy attinta ds queste sorgenti si 
deve sempre indicare Î8 sorgente come 
Viekiy-Celestins Vich-Grande Grille, 
Vichy-Hop tat. 

Come marca d'autenticità, ogni bot- 
tiglia ha sul collo un disco bieu con le 
parole VICHY-ETAT. 


Gli spiccioli della cronaca 


Ur bel tomo. li negoziantò Treleani 
Pio di Chiavris alle 6 114 percorreva con 
calesse e cavallo, che spingeva a corsa 
strenata Via G. Micesio, tra Porta per 
San Lazzaro e Villalta, con grande pari- 
colo dei molti operai che ritornano in 
quell'ora a case dagli stabilimenti. Que- 
sti, indignati, eridavano: — ferma! fer- 
ma! Giunto a Porta Villalta, il Trelezni 
fu invitato a rallentare anche da quelle 
guardie daziarie Del Fabbro e Masolini, 
che lo minacciarono anzi, ge non obbe- 
diva, di dichiararlo in contravvenzione. 
= Fate quello che dite maiati che siete ! 
rispose loro il Treleani, poi continuò la 
corsa, Fo denuneiato. 

Un disgraziato. Sordo muto fa accom- 
pagnato ieri alla P, S. dal vigile Fran- 
ceschini, tanto per toglierlo alle molestie 
di una schiera di monellacci che lo ave- 
vano, circondato faori Porta Aggileia, 
Non fn possibile ancora stabilire ‘la ge- 
neralità dell’ infelice. 

















CAMERA. Seduta antimeridiana. 


Stato. 


con una serie d’ interrogazioni. No- 
tiamò quelle dell’on: Borciani e 
Cameroni sul caso Fogazzaro: il 
primo, ritenendo incompatibife la 
permanenza dell'illustre letterato 
nel Consiglio Superiore deila Pub 
blica Istruzione ; e il secondo, cen- 
surando le agitazioni di studenti e 
di professori contro del Fogazzero, 
perchè in odio alla libertà d: co- 
scienza -—- e noi siamo del suo pa- 
rere. Anche la Camera, con l'ac- 
coglienza ostile fatta alla: interro- 
gazione Borciani, dimostra come 
non sia d’avviso che il pensioro 
liberamente manifestato è senza 
offesa di nessuna legge scritta a 
di nessuna legge morale, non offre 
il diritto in altri di condannare al- 
l’ ostracismo. 

Si riprende poi la discussione 
dei provvedimenti per il mezzo- 
giorno. 





e 

Gli incidenti all: Camera per 
l’ interpelianza Borciani, ai quali si 
altude qui sopra, cominciarono con 
rumori fin dal principio ch'egli im- 
prese a parlare. 

Santini gli gridò : — Volete l’in- 
quisizione ? 

Il centro e la destra investivano 
i deputati socialisti, che tentavano 
appoggiare il Borciani. Qualcuno 
grida ironicamente a questi: 

— Lei ha avuto paura dei suoi 
elettori !... Lei non ha voluto di- 
mettersi |... Si dimetta ora, in se- 
gno di protesta |... 

Altri grida all’ indirizzo dei so- 
cialisti : 

— Forcaiuoli rossi! 

A un certo punto, il pres'dente 
toglie la parola all'on, Borciani; 
ma questi non c:de, per cui. fra 
un baccano indemonisto, lasciar la 
poltrona presidenziale, 

Le invettive fra la Desira e la 
Sinistra sono vivacissime. Uno dei 
più irritati è il vecchio colonnello 
garibaldino Gattorno che si slancia 
nell’ emiciclo, ma è trattenuto. Gri- 
da rivolto a Santini: — Vergogna, 
vergogna ! 

Del discorso pronuneiato subito 
dop» dall’ on. Cameroni merita ri- 
‘prodotta |’ ultima parte: 

— Mi sembra — egli d ce —- che 
il plebiscito coi quale-In Camera 
ha accolto le espressioni di intolle- 
ranza illiberale (vive esclamazioni 
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Fabbrica Concimi in Pardenone 


SOCIETÀ ANONIMA , 

Capitale L. 500.000 - Yersato L. 375.000 
Per delibera del Consiglio d’ Am- 
ministrazione ed in conformità alle 
disposizioni ntatutuarie, 1’ Assembla 
Generale Ordinaria degli ‘Azionisti 
della Fabbrica ‘Concimi in Porde- 





pato di mano la frusta ad ur vecchio 
condacente una botte per l'aspurgo dei 
pozzi neri, ed infine deriso il vigile Ur- 
bano Lunazzi che, presente n tatti questi 
fatti li redaguì 6 pose in contravvenzione» 

il P, M. cl 
cigacuno. 

il Pretore conferma la 
ginngendo lo spose, 

1 ragazzi se ne vanno ridendo. 

Le disgrazie dei ciolisti. 

Brminio Caffaro di Delfino, d'anni 18, 
fu condannato a lire 2 di ammenda roltro 
la spese, che s'intende perchè in via 
della Posta montava una bicicletta non 
munita di campanello. 

— Ciriani Aloiso di auni 48, meccanico 
di Wdine fa condannato alla stessu pena 
perchè, sulla strada di Vat, correva 
troppo, 


£e ruppero pagarono. 


1 falegnami Trevisan Emilio e Blasoni 
@. Batta di Udine, entrambi segnati nel 
Casellario per condanne precedenti, la 
sera di S. Marco, venendo via dal lavoro 
entrarono nella Trattoria Jel Montene- 
grino per bere un bicchiere. 

Il Trevisan sputo in terza pon appena 
assaggiato Il vino, perchè non gli piaceva, 

Ml padrone sig. ©. Lacchim fece ie suo 
rimostranze. Una parola tocca l'altra, 
si venne a questo che il Trevisan col 
gomito speszò una lastra rel valore di 
circa lire 4,50... @ la pago. 

Li P. M propone per Trevisan 3 giorni 
d’orresto e per il Blasoni 10 lire di am- 
menda. 

L'avv. Mamoli, difensore del Trevisan 
dico che gli osti vogliono sempre che il 
vino sia buono anebe quando non lo è; 
e che la rottura delia lastra fu vero ae 
sidente, Coneludo per l'assoluzione. 

L’avv. Forni, difensore del Blasoni di. 
ee che, 
vuva applicare ail'oste del àontenegrino 
l'art. 489 perchè diede loro da "Bere 
Wonelude anch'egli per l'assoluzione 

li Pretore assolve entrambi per non 
prevate reità. 

Sehiamazzatori, 

,Fenarola Giulio falegname, Moro Laigi 
di Giuseppo barbiere e Mesaglio Luigi o- 
refice, sone condannati per schiamazzi 
nottueni a 20 lire di ammenda per cia- 
senno col vantaggio del perdono per i 
due primi © nom pel terza, essendo. egli 
Gontumaco. 


lede 2 lire di ammenda per 


proposto, ag- 


— Comisto Francesco, pure contamace 
è condannato a 10 giorni d'arresto per 
contravvenzione al 488, 


Fra In caleo e la sabbia. 


Missio - Giuseppe ed il di lui fratelio 
Vincenao, muratori ed abitanii in via A- 
silo Marco Volpe; sono imputati di avere 

ercosso Ballico Paolo di Lumignaeco, 
tornitore di Sabbia. 

Il Missio secusarono a loro volte il 
Rallico di ingiurie, 

Pretore procura la conciliazione ma 


canza del numero legale dei soci 


dell: Statuto 1 Assemblea s’inten- 


dins del giorno della precedente, 
restando valide le deliberazioni dei 
convenuti qua'e si «ia il numero 
degli intervenuti ed il capitale rap 
presentato. 


: Prendere parie alie deliberazioni dell' As- 
did fo erano ubbrinchi; si do-|semblen dovra depositare le proprie 8- 
Zioni alla sede della Società tre giorni 
Prime della riunione. 


socio ad intervenire. 

ha diritto ad un voto 

vrauno diritto ad un voto; ma nessuno 
votrà avere più di 80 voti, qualunque 
sia il numero delle azioni ste preprie e 
rappresentate, 

tro socio, avente diritto all’ intervento, 
% mediante mandato che può anehe cssere 


espresso sullo scontrino di deposito. Il 
#ocio non può assumere che una procura, 


delia metà del capitale sociale. 


maggiore di trenta e le deliberazioni, 


none è convocata -pe) giorno di 
Domenica 8 Luglio 1906 alle ore 
10 ant. nella sala del Testro So- 
ciale di Pordenone per deliberare 
sul seguente 


Ordine del giorno : 

Lo Relazione degli Amministratori 

20 Relazione dei Sindaci 

8. Avnrovazione del Bilanclo 
1905 -1906 ed erogazione degli 
utili, 

4.o Nomina di tre Amministra- 
tori in sostituzione dei signori 
Zacchi Cav. Gio. Batta - Qui» 
rini Conte Quirino e Galvani 
Ernesto scaduti per anzianità 

5.0 Nmina di tre Sindaci effet- 
tivi e due supplenti. 

Se il giorno 8 Luzlio l'adunanza 

non potesse deliberare per man- 





er insufficienza del capitale rap- 
presentato, a sensi del art. 145 





Jerà riconvocata pel no 15 
Luglio 1906 alla stesse ora, nel 
medesimo locale e collo stesso or- 








ESTRATTO DALLO STATUTO: 
dell' Assemblea. 
Art. 12, — Ogni azionista per poter 


Lo scontrino di deposito autorizza il 
Ciascuna azione, fino a venti inclusive, 


Ogni due azioni possedute in più a- 


Saranno ammesse le delegnzioni ad al- 


Art, 15, — Per la validità delle deti- 
berazioni ai richiede ta presenza di al- 
meno 15 azionisti, rappresentanti non mano 


Maneando tale numero, o tale importo, 
l'Assemblea sarà riconvocate entro un 
periodo nen minore di otto giorni, nè 


fermo l'ordine del giorno dell’ adunanze 
andate deserta, saranno valide quale si 
sia il numero degli intervenuti od il ca- 
pitale rappresentato. 


































ziosamente le lacrime. 


tratto. 


all’ Estrema Sinistra; approvazioni 
vive a Destra e al Centro) che sono 
venuia de coloro che si chiamano 
paladini della libertà (vive ‘appro- 
vazioni a Destra e al Centro) mi 
dovrebbero dispensare dall’aggiuri 


gare perola (approvazioni a 


parola da aggiungere: di. sopra 
alla convinzione religiosa e filoso- 
fica di ‘tutti coloro che siedono a} 
Consiglio Superiore dell’ Istruzione 
o di'qualunque a'tro dicastero am- 
ministrativo, sta la loro retta co- 


scieriza del senatore Fogazzaro non 
asservita a sètte politiche, ma che 
obbedisce alla luce del sole ad un 
altissimo principio. non potrà. mai 
essere în conflitto con la giustizia; 
perchè questa è fra le virtù vita. 
lissime della cattelic?. (Ap, 
zioni vivissime dell: Destra e del 
Centro). 





Il senatore Focazzaro scrive al 
« Giornale d’ Iteli: » che egli non 
intende di sua volontà uscire dal 
Consiglio superiore della P. I. pri- 
ma della scadenza del termine le- 
gale. 





Secchi e Naldi 
al penitenziari di Turì e Volterra 
Tullle Murri ad Oneglia 


L'ultimo atto della fosca tregedis 
che prese nome dii Murri ed’ ap- 
passionò per anni non l'Italia sol 
tanto, ma tutto il mondo civile; 
volge al suo fine. Internata Rosina 
Bonetti in un Manicomio, graziata 
Linda Murri, non rimanevano più 
che le tre figure maschili di Tullio, 
Secchi e Naldi. Il primo, destinato 
al penitenzisrio di Oneglia, — dove 
di consueto si mandano i condane 


uzti politici, perchè è il meno des 


loroso fra i luoghi di espiazione 


partirà fra giorni; Secchi destinato 
a Turi e Naldi a Volterra, “sono 
nartiti ieri mattina dalle carceri di 
Torino. 


* Nella cella di Secchi 
Teri mattina assai per tempo i 


rsecondini entrarono nella cella di 
Secchi accompagnendavi un  dete- 
nuto, barbiere di 


i professione. 


Gli furono rasi i lunghi baffi 


!PARLAMENTO NAZIONALE; 


Disculesi il disegno di leggo rela- 
tivo all’ esercizio delle ferrovie dello 


Seduta pomeridiana. — Comincia 





1 duco degli Abpuezi nel" Rusenzor, 


: sa nie ' 
Notizie dalle altre ProviNCÎE E dall'EStErO zucca 1 cora dla Sa 


giugno: 
Entrò poco dopo i! giovane avi. gJi viaggio della part cori 
° " ni icemei enza alcun in- 
Goggi, ‘suo ‘difensore. I{ Secchi non a SO amento senza alont si 
potà trattenersi, al vederlo, @ pro: ‘noraimente favorevole alta. spidi» 
Puppe fn pianto, gettandosi; fra-le.zjone, [i duca degli Abruzzi intra= 
as se d'esusra venale a “prose r asconzione della gaitena, del 
sa «A Ruweénzori, seguendo fino al ghize- 
Yevo santo. bleogno di una parola ciaio il sentiero già battuto dal pre- 
icon oggi era pur egli mol ta) cedonti caploratori; rinali ta È palle 
ia superò fl Portal, 

Goramogio ed aveva lo jacrime agli: da sar carovana cammina 
Nell'atto di congedarsi, il Secchi. Gavtaa dn vartgroppi I pica lascio 
abbracciò OVARO Il Bu9 Avso- sona nell'iltimo villaggio, coudu- 
ROlOe pp IOrRnA dei ;. :Gendo seco soltanto un gruppo di 

— Chissà se ci vedromo ancora Li.‘ portatori. . 
Nella cella di Naldi ] H- Dvea raggiunse il giorno 8 
Pio Naldi ha mantenuto sempre: &lugno {l limite inferiore del ghlac» 
la sua fredda indifferenza. L'avo.|Claio, a metri quattromila o quat- 
vano raso giorni fa, ed egli non tr'ocentoventi, uve la carovana 8u- 
aveva dimostrato la più leve com-:Sò per riposare, prima di accin- 
mozione Col viso così sbarbato e'gersiallascalata della vettasuproma, 
l'occhio guasto, il condanaato ha} Itdica si dimostra fiducioso di 
una apparenza sinistra. Egli non'guadagnare il picco eccolso, ancora 
si preoccupa del luogo di pena a:n00 toccato da piede umano. Anzi- 
cui è destinato: solo il pensiero tutto, voleva attendere una giornata 
della segregazione che la ‘sua pena! serena per galire il picco più vicino, 


comporta, gli strappa una smorfia :Sovastante al ghiacciaio, per doter- 
sdegnosa. minare la «direzione da seguire, es- 


L'ultimo colleguio 











sia E rgrastamento, 
na, Legio: Maria dan; 
dalla fiancita era alleitaa, 
CQUADMA dI Vesitagion, a 
del: rino faringe, 
La malattta che si a eTAYO, d, 
acere col tempo, assungo Snveg 
forma più grave, x da 
risalvermi 4 far opeeerg 1a pg; i 
L'operazione: cnenita da {pr 
prot. Lalgi Zapparoli 4; gg 
poteva meglio: ritiscire, n 
Non potendo fn altro mody 
nifestaro all’'ogregio prote, 
4 sensi della mia perenne ricono Ò 
2a, mi piace reridere Pubblico O 
sopra, a testimoniare 1 apyii* 
chirurgo. specialista CongIuno, 
modf gentili ed ‘insinnango 
Marano, li 15 Giugno 1406, 
Passoni Piejry 
capo operaio fabbrica Mary, 


ASIINTALISH IMI pai 
Sviluppo fisico, 


(Ci sertvono): Mentre si fa un 
parlare d’igione, e-tutti f sapionti di 
gi gridano: che la razza fatine ha fl 
vero di opporsi ad una fatale Altsotgy 
rimettendo in onore gli usi e lp i 
manzo buone dagli antichi pop l'o 
zione tlsica, dalla gioventi, Altan, 
nello famiglio si continui credere d 
un giovanetto possa ui giorno Otero 
uomo laborioso e felice snelo #6 imp, 
nello ‘sviluppo del corpo. 4 


3 





Dm 


di prepararai per la partenza, alzò: 
stizzito le spalle, mormorando : 

— E da un pezzo che son pronto. : 

Poi, sedette sul lettuccio in at. 
tesa che .i . carabinier! entrassero i 
per ammanettarlo, ! 

Aveva indossato un abito di’ 
panno marron e si era calcato iì 
cappello a cencio da vna parte, 
nascondendo un poco l'occhio gua. 
g10. i 





La partenza, 

Allo 8 precise, il portone che dà 
accesso ai, reparti maschili si apre 
per lasciare il passo ai due detenuti. { 

Viene il dottor Secchi. E” palli-| 
dissimo e sémbra con lo sguardo! 
cercere quelcuno nel cortile, L'av-! 
vocsto Goggi che lo attendeva, gii 
si fa incontro e lo abbraccia affet. 
tuusamente. Secchi che è ammanet-: 
tato non può ricambiare ? sbbraccio; 
e mormora un «grazie», Poi Ja 
commozione Jo riprende e nor può 
trattenere le lacrime, i 

E' una scena veramente pietosa, ' 
tanto che'il direttore delle carceri, 
pur abituato a vivere in quel luogo, 
di dolore, deve furtivamento ascìu- 
gursi gli occhi. i 

Secchi aiutato dai carabinieri 
sale sul. «cellulare » e to sportellino 
dsl suo posto è subito chiuso. o 

E° la volta di Naldi. ; 

Egli cammina: lestamente fra i 
carabinieri, i quali vorrebbero sin- 
tarlo a salire sul predellino. Ma 
Naidi si rivolge, col suo. consueto 
atto dì stizza : 

— Noù ne ho bisogno, Posso xa- 
live da mel 

E infatti, benchè ammanettato, 
menta nel carrozzone, ag!Imente. 





i It grande cancello. st apre ed il 


ed al Centre). Ho però una’ solai L 


pesante veicolo parte al, trotto. 
apvocato Goggi once anch’ egli, 
sale in ‘una véftura “la piazza che 


il’attendeva e ‘si”fa condurre a 
,Porta 


Nucva, 


! Alla stazione sono molti i curiosi 
1ad attendere i due detenuti. 


I Ai tte 3 n 
scienza (bene a Destra). E la co. immane ati e scottati dai cara. 


binieri, Serchi e Naldi — insieme 


iad altri detenuti — sono fatti sa- 
i lire in un esrrozzone di terza classe. 


La frotta di curiosi si pigia tal. 
mente attorno ai disgraziati, che 
per essi diventa una impresa diffi- 
cile arrampicarsi. sullo staffone. 


| Specialmente difficile torna al Sec- 


chi, impacciato dalla grossa valigia 
e colle gambe corte. Un carabiniere 
a cavallo la tira su quasi ‘di peso. 
Naldi invece fa un balzo di capretto, 
getta con mel garbo sulla piatta 
forma la valigia, e quando è su, 
sul vagone, guarda ancora, col suo 
solo occhio e facendo il suo ghigno 
ironico, alla gente’ che l’attornia, 
Tutti i detenuti sono; come sbbiamo 
detto nello stesso scompartimento : 
Naldi si siede subito su uno dci 
con fare disinvolto. Secchi 
evidentemente contrariato 






invee 


da ogni parte nel vagone, cerca 
un angolo più comode. Lo fanno 
sedere di fronte a Naldi: gli altri 








diseraziati verso l’ espiazione ed il 
+{dolore. 


di Bari. Giace a 250 metri d’al- 
Il dotto» Ssechi. che de eiorniltezza sul livello del mare, Tungo ia a 
sapeva d'ossero destinato a Turi &/strada che ve da Putignano a Canz- 
si mostrava maggiormente pro»[massime, 
strato, e quando apprese che lo silealerrea. 
doveva radere, perve venir meno. 
Poi ai fece forza e s'apprestò alla/livello del mare, sul ‘dorso, * quasi Ne che secernono 
triste toeletta, asciugandoni silen-|spianzto. di un'alta e ripida mon-_2. Il “Fot” discioglie i catarri e te muci 
i |tagna tra Cecina e la Maremma. 
stabilimento panale è l'antica 3. 
spioventi ed i cappelli, così che .iljfortezza. ed il mastio servì di car 
suo viso cambiò espressione d’un|cere a Beatrive Canci, al Guerrazzi, 
‘ ‘a Passanante, 


due detenuti sono agli altri fine- ; 
strini del vagone, I carabinieri ti- 
rano su le persiane di legno. I cu- 
rioei si arrampicano su sulla piatta. 


forma; invadono le scompartimento !9" 


riservato al pubblito e per i fori 
della porta di divisinne cercano di 
vedere nello.... scompartimento ri- 
servato, Î carabinieri. stanchi di 
questo assedio, respingono i curiosi 


e chiudono ermeticamenta finestrini # 


Il treno si muove e porta i due 


1 Inoghi di pena. 
Turi è una cittadina in provincia 


sul pendio d’una rupe 


Volterra sorge a 544 metri sul 1 


Jeri mattina, quando fu avvertito | S6ndo I ubicazione della vetta ‘su- 








perchè i raggi del sole penetrano '& 





amet 
stinali, con sorprendonte effeacia, 


micamente accertati: 
+ II “Tot” tonifica disinfettando te ghian- 


Lo sviluppo fisico, per 
difetta 0 laesia molto a pit 
studenti.del ginnasto,: dei fteoj 0 d 
università. L’ anemia e lu nevvageì 
fanno capolino, o non: poco -Ix miopia] 
è în continuo aumento. Soltanto {n 
stato: ‘seguito un metodo selentici 
mente più pratico, cioè &lternando J' 
segnamento con esercizi ginnastiei 
condizioni sono meno: sconfortanti, 

Ne st limitano a distarbi Gnemg 
nevrastentici gli inconvonienti de] sy] 
nage,giacchè:rimpinzando, con sfonj 
tamici, il cervelio di un enormo ey 
di. nozioni, non. molto hen digerik] 
quindi scarsamente. assimilato, gi 
una stuolo di spostati'è di 8quilibra 
quali, quando vengono sbalzati Delta dl 
pratica, si trovano,a. disagio, e per 
più naufragato: nellalotta per 1 e3lgteg 
mancando ad essi Îl senso dell'oriey 
mento, della misura è dell’ iniziativa, 

Non vi sono al mondo che le Pif; 
formola-Grocco che possono resi 
allo giovontà. malata di unemia o 
nevrastenia, una salute promettente d 
sol pregredire della cura si cangia 
florida, { 

E mentre lo scienza, manda por 
mondo, rispettato in ogni ramo ilug 
d'Italia, al nome d’Italia sl unisce que 
dell’insigne clinico prof. Groeco, riva 
e acclamato anche per- questo suo mei 
camento, che è la doloe speranza d 
malati e Ia più gran gioia dei gnariti 

.— Non-con l'idea ‘di servire a spo 

zioni, ma per: un sentimento altamel 
umanitario, il prof, : Grocco autorizi] 
vendita ‘dolle sue pillole, 


H n" N Gi 
nuni tana È 
BAGNI DI MARR 
per glonapetti; dcinile. comizio 
Dalla seconda, metà di Giugno: 
Auto Agosto i:Convittori degli li. 


tuti ;di Educazione, i giovanetti 
famiglie brivate potthfno fare 


prema alquanto incerta. 

Probabilmente, ora la scalata è 
già compiuta, se la nebbia lo pere 
mise. 


ULTIMA OSA 


Un assasinio 
L'assalto ad un ufficio’ postale. 


VARSAVIA 16. leraera fu ucciso 
sulla strada un agente di polizia. 
Una patuglia che insegui l'assaggio 
nio, fece fuoco e feri tre passanti. 

A Zgerz sedici individui masche- 
rati ‘attaccarono un ufficio postale, 
Ferirono tre persone, quindi fuggi- 
rono. È 


Truppe che minaccano. ribellarsi. 


LONDRA 16 Un dispaccio al Loid 
in data di Porto Seid, 15. arnun- 
zia che il vapore russo Corea, di- 
retto da Viadivostoc a Odessa è 
giunto a Suez rimorchiato dal va- 
pore Safari. 

Le iruppe imbarcate sul Corea 
erano, su) punto di ammutinarsi, 


sBome.. furono . repressi: 
“1 gravi disordini di Blelostock 


PIETROBURGO, 46. Si ‘ha da 
Bielostork. . che. :le truppe ‘fecero 
fuoco tutta Ia notte per reprimere 
i disordini ccssendo soltanto sta- 
mene, È 

La crudeltà dei rivoltosi fu spa. 























ventosa, [cura dei BAGNI DI MARE nel nuo 
Ls vittime sono numerose; i-danni |ed elegante fabbricato'asprersame] 
enormi. te costruito-milla.:-ridente spisgd 


Furono ervestati i provocatori]di: Lido- ceduta:dalla Società 
dei disordini, Bagni «di Lido in. prossimità a11'd 
Le voci di.un attacco contro 'gli]spizio Marino per ‘cura del Coll 
israeliti circolavano già da ‘quin«| Corivicto: Vinanti di Bassano. 
dici giorni. 7 # ij«Assidua. sorveglianza, lezioni 
BIELOSTOCK 16, :—-:Si ‘è sparsa] nuoto. ginnastica educativa tratt 
la voce ché gli israeliti “abbiano|mento abbondante e sano ; rind 
uccise alcune giovanette ‘ Cristiane | zione delle materie scolastiche. Rel 
in un' villaggio” vicino. pel periodo.dei. Bagni (un mi 
La eccitazione dei cristiani au 
menta, 
"Le banche. i negozi, gli alberghi 
sonò chiusi. I tramwaya rospest: 
Due israeliti furono arrestati co- 
me. sospetti auteri di attentato con ? 
una bomba, del quale rimase vit 
tima un prete cattolico. 








circa) lire .90: tutto ‘compreso. 
Per.informazioni .serivere ul 
rettore. proprietario. del 


Collegio ‘Convitto Vinanti 





————————————m_———______— 
Luigi Montico. gerente responsabile 
ASERFIATPEOTA TERRI DELA! IA EAALIFAIVEFIIETAAIIFALCTPEDICEALITANTTRASPOMATEA AAA 


Liquore Aman 
! tonica digestivo Picostituent 


, SPE ATLITA?” 
Distilleria 
Agricola 
F riulani 


CANCIANI B CREME 


UDINE 


ta Società Bancaria Italiani 


con sede sociale in Milano 
Capit. L. 50,000,000 vers, L, 41,241,185. 





ng La Ra 
è la migliore! 
Chiadote i campioni delle nostre: 
novità primaverili ed estive per 
N abiti e camicette: Habutai, Pom- 
padour, Chiné, Rayé, Voîle, Shan: 
tung, Ricami di San Gallo, Mousse- 
line di 120 cm. d'altezza, da. 
L. 1.25 al metro, în nero, bianco, 
a golori uniti e variotinti. 
Teniamo esclusivamente stoffe 
di seta scelte, solide e garantite, 
e vendiamo direttamente ai privati, 
mandando la merce fracco di 
dazio 6 di porto a domicilié. 


Schweizer & Co., Lucerna L5B svizar 


Copeiszione di 








































Ha nominato suo rappresentanti 
per Udine e Provincia il Sig. @lx 
Neppe Couti Cambiavalute. Tutt 
Jo operazioni Bancarie ed affini g' 
drenno la migliori facilitazioni. 
VINO ed OLIO” TOSCANI 


delle Tenute Tablee di Pisa 
concessionario CONTI EZIO ù, Udine 


depositario 
Viale Palmanova Ni 80 — Taîsf. 10! 


Tipi costanti, Fini 


RRATTGABIEBIAERATERA DIRI LMAANESANESTA FATA NO NARRANTE 
ed a famiglia conveniei 


Gamploni a serolsio gratta 


CASA DI CURA 
D.' Vittorio Forloli Della-Leai 











Digestivo ia cachets, d'origine anglo. 
o, cho agisce per graduale antisepsi * 
rettamente sulle vie disserenti, bilia , ed inte. 
\ 





Tre fatti clinici sono urutomicamente e chi. 


dale che sacernono i succhi gastrici, 


sità dello stomaco e degli intestini. Wito.AE 
HI “Tot” impedisce le fermentazioni eni; VITO AL TRALIAMENTO le 
gastra-intestinali, assorlientona igas, rurpla qenera 


SPECIALITÀ IN 


Binscalagia a Quistricia 


sanza neutralizzare l'acido èloridrico 
come il bicarbonato di seda, 
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‘LEGGI 
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(Per av 
condizio 
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Rosa Vi 
1420 Ve 
tezza © 





che au 
coutinu: 
torio di 
come: pe 
Cavallot 


fot 
vincia c 
casa pro 
spetio st 
impegni 
rebbe: Si 
d’ ottime 
con dete 
serinmen 
vuolsi — 
corrente 


in posta 
VEITTEBIACILEII AI: 


affitta 


bagni, « 
tutto il n 
(Waterel 
cucina) | 
quattro f 
mede cap 
Annunzi | 





fabbricante 
ti 


A d0anso 

alla sua 

l’unico 
sta sempri 
nile Mani 
ha a che 
di macchi: 
aperto da 


Attrazione 


Dott. | 


allievo de 
Specialista 
cologia © { 
pi ponsi 
utt) lor 
Via Liviti 
Atbtatrtttenanatennagine 





















Intstio], 
Lanti, 















ALATTIE 
d’ orecchie, gola, naso 
DIG. VITALBA Specialista 


Dirigente:il'Riparto della Poliara- 
bulanza o:dasa di Cura di S. Cas- 
siano, Visita" dalle 15 allo 17 tutti 
| giorni: meno la domenica ed inol- 
ire dalle 11 alle 12 il lunedì, mer 
coledì, Venerdì: Venezia Calle 
degli Avvocati 3000. Visite dalle 10 
alto 12.il martedi giovedì, szbato 
Padova, Via S. Francesco N. 43, 


ctr Inte 


BAGNI DI MARE 








Comfort Moderno 
Prezzi convenienti 





UDINE 
NUOVO GRANDE DEPOSITO 


Pianoforti, Fonole, Organi, Harmonium 
zz fenufi in perfetto ordine 


Cantine 
Fantuzzi 6 Patracce 

Si Vito al'Faglinmento, i 
Astiento Shi è fi 
del distretto di. Vito al Tagliamento 


Prezzi correnti ed onesti. 
N.B. Sappiano i signori consu- 
matori Carnicì che l’unico grossista 
cha acquista ‘i nostri vini è la ditta 
E. E. D'Ovlendo di Tolmezzo. 


III ZII EIN 


Ventilatori elettric 


VENDITA E NOLEGGIO 


VENEZIA n Angelica » | hi E. 
LBERGO MODERNO NA fi Bo lemeof vete rcin e pisiame o. stimo |[fi “Insuperabile perfezionata, 
ALLE Mi “upine” “È ene di trae tintura vegetàle per capelli e-banta. > 
S. Marco - Bacîtto Onseolo Gui, | Vila CAVezzon i /sonmmmimmimaiin GARANTITA INNOCUA - Hi nssnimio Papplicazione 





Vin del Teatri, 6 È 
Telefono 2-74 


tt 


Annibale Morgante 


Udine, Via della Posta = 























Società d’Assicuizesoni 


Fondata nell’ anno 1967. 
Cnp. Sociale due milfoni e B00000 Ire 
versate per intero 
i Fondi di Garanzia L, 80 milioni 
Pagamenti effettanti dalla Società 
Lire 163-milioni 
Rami: Incendio » Vita - Rotture 
Cristalli e Furti È 
Tariffe mitissime - Condizioni di 
Polizza liberali. 
Agente Principale 


Sig. G. B. @antoni 






Ti ch.mo Prof. 810: 

MASELLI, Dinotloro eee pa taloa?? 
dela Clinica Modica: 

nelllaR. Università 
Catania, serive:- © 

ti chiarissimo Prof.. 

ANDREA BARONE; Dî- 

rettore dell' Ospedafe 

dolle Pace, in Napoli, fi? 

do afferma: «grande» * sini Aio 

ii «mente utile noi dobilitamenti ceca» 
«sionati da disturbi inerenti alla 

i « gravidanza», 3 


















| NEGOZIO PROFUMERIE - Via Cavour : 1. 
Spugne per toeletta e bagno = 














I 


—— (anti a frizione e. Janiere 
Forniture ‘complete da toeletta; necesenivea cd citel ogpetti per regalo 

_Biima seria Pettini decorati e lisci 
Saponi per Famiglia == 


‘ Unici rappresentanti per il Veneto dell 











































Acqua 
% da tavola | 5 
Esigere la marca « Sorgente '|È 


|) NOCERA - UMBRA 
Udine - Via Savorgnana N. 17 - Udine | 
































per cavalli "| Gtabitimenit e oe === Prezzi di massima convenienza. = 


Nillalta |L Cantoulf POE cé tego ine 
Fornitura ai R: Eser: 


hie sotto sella. 
OA 








Ioeoe RAsoingiso | 












1 ne a Vr. I lei 1 5 
Facilitazioni por famiglie e Imughi ‘fiott. Y, costantini (227 arà 1 t RZ 
‘svggiorai ‘ Francesco Cogolo. de den ife Ven cilatori 
IO III Î eallista L n iu se Si fa noto che l’unica rappresentanza della Ditta Ercole Marelli di 
i i i * ile 1426 inorocio coltulere Bianco-giallo giap- | gj ; des Al vorifiatori ; 
CAMILLO Monrico G. Ferrari di E. Se arno pa sue speranlle dio ponme con rg ea Milano, nota costruttrice dei ventilatori elettrici, si trova presso 


domicilio in Via Savorgnana 16 — 
Piano terra. 

Tutte le operazioni rispondono 
alle esigenze igienic 
patto ore 9 alle 
e 


Chinese 

Biglallo - Oro cellulare sferico 
Peligiallo speciale cellulare 
[Signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente e prestano a ricevere 
in Udine le commissioni. 
IONI IZIAZIINTI 


‘Malattie degli Ucchi 


l'Ing. E. CUDUGNELLO 


in Via della Posta 18, dove si possono quindi ottenere condizioni d'ac- 
gquisto e d'impianto molte più vantaggiose di quelle ‘offerte daf 
vivendituri. —— Chiedere prezzi er i 








servizio an- 





nn weventivi, 














































assistenza negli studii. 
. €hiedere programmi. 


Esami Ottobre 1905 
Presentati allo Serole Regie 54 


Papeciaiizze per le malattie di 


Avvisi economici 
{Per avvisi in questa rubrica si fan 
condizioni specialissime di favore). 
AAEBCESDISTORANEAVA CORKAVEANICANNEAANNZAIAZINONEAATIONY ANIA IATA 

Levatrice 


Rosa Vianello Traghetto Madonetta 
1420 Venezia tiene gestanti, segre- 


ws NEGOZIO E MAGAZZI 
- = = Musica e strumenti - Promessi 54 


CU RT] 


Collegio Massimo d’ Azeglio | IN CSDROIPO 


ISTITUTO NAZIONALE ‘si trovano in vendita i seguenti 
Firenze, Via S. Reparata, 36, Firenze ruotabili: n 





Orecchio, Naso, 6 


CH “ 
tano, (sc i la pro 
«pria specialità, consulento per le 
milritie «d’ orecchio, naso e guli 
di parecchi ospedali e istituti sa- 





4. Un brun in buonissimo stato; 





i I — OLEG E vere Colegio Goito noi [difetti dll vita gt 
Istrumenti td accessori — {gi Pianoforti Nazionali ed Esteri g ANNO Ir {Specialista DrGAMBAROTTO[M Pastiecieria - Cenfetture « Liquori 
voi cat - , 20 - Udine ; i 
Riezi d'inpossitile concorrenza | #= E’ Sonole primarie e srconderle Pegi: snspltzioni tot i gior tie Panis, F GIULI (I & FIGLIO 
emendo esclusa ogni spesa | = É x SER a ii Ct to sie d'ogoi mos, — Vie grato i . 
per ascordatori e riparatori ad == kh. di ottimo fumialia - Si accettano alunni| PE to VIS e UDINE Angoio B. Popolare. - Via della Posta UDINE 
s © interni ed esterni anche durante le 
Prima di fare ASQUISTI e NO.| ® ti si PES yacanze scolnatiche onde prepararli “Zannordli d I 3 5 \hé 
LEGGI visitare il NEGOZIO in VIA| + È 3 29) scemi di ammissione e di ripa: Î ità biscottini per t. 
EI 2 ES z = sasgienziose, vigilanza assidua, costante | appare Ì att. uigi ortimenta dolci in genere di propria fabbri- 



























ta della rinomata cioccolstta svizzera al 
t Tobler e C. di Berna — Confetture e ciocco- 
littina fantasia —:Fondan: — Frutta Candide -- Mustarde 
“— Caramelle in genere. 






Ricco assortimento bomboniere 
Liquori finissimi Esteri e Nazionali - Vial da dessert e di lusso 


SCHAMPAGNR NAZIONALE ED ESTERA 

















tezza cure famigliari. 
PFITANIEZA RITI VLSATISAFETIACAVAANZAAIETIN TAV IZALI FILA LALA LETONIANZIALIA 


Scuole elementari e tecniche - Ginna=: 


sio - Liceo - Corsi accelerati - Scuola di non però moderno. 


commercio - Corso preparatorio alla R. 
Scuola di Scienze Sociali. 
L'Istituto che ha insegnanti ira i più; 


valli in buonissimo atato, 





ditari), 

‘5 Visite tnita per i poveri dalle 
2. Una vittoria da uno e due ca-[:g.9 qui lordo feriale o festivo 
‘Visite a pagamento dalle 9 allo 12 





Birra imperiale alla Spina 
Ghiacciate — Caffè franpè — Aranciata — Gelatì 
Servizi speciali per battesimi - nosse = rinfreschi - soirè ece. 








n i diti 
Por esazione, sirenaonet, 





Ù i deli - | «| 1 È gio 
fiero il Pueune ineoe a gsto:- © Prezzi madicissimi, | (o sto (50alo 17 ogni giorno te 





inenlf sperduti, qualeiesi piazza Italia od! PI Rnei o dala 0. allecio: 
"gl N tera, senza alcun anticipo spesa|per uso esclusivo di Collegio. |, Per wattative rivolgersi al sigodr i cistivo, in Vis Belli 

7 ll ,|E' prossimo ai viali e gode ampiamente | % | sistivo, in vis Dede 
a Pia 815 saluberrima aria fiosolana. | Andrea Paschera di Codroipo. Vittorio Rin:nuale} UDI NE. 
IRR) unica Divider e Comp Piera agli pende È REATO FUCINI  CIEOAIRI ZITTI RIZZI ANIA | MITI ZZZ III 
. Direttore prof. G. . x " 
o red che succede alla Ditta Ruta PRE La IA RI IRA] Ricami a buon prezzo Orecchio, Naso, Gola 
stà @ continua a tener aperto il Labora- Piga, 20 Maggio 4800, La ditta A. Beltramè;-nel -suo| > 
all torio di verniciatura di carrozze,| Posso con tutta coscienza attestare che negozio filiale in Via Cavour, mette; Dottor . s ciali ta 
Col come per il passato in Via Felice |l' Acqua-di Uliveto riesco della massima. in vendita col 10 per cento al disott LU e I : È 


| efficacia in moltissimi casi di dispepsia | get prezzo di fabbrica uno stok di 


Cavallotti N. 40. | È 
mn | FAStrica 0 intestinale. cami bianchi, che comperò a buor: 





allievo delle Cliniche di Vienria e 










doni AMADEI ZIOASI AZZ A RANA I RI 
trati N ti imoniali of Dott. EUGENIO MODIGLIANO ‘prezzo, Tia questi ve ne sono molti Berlino. 
rino dl n resitente in Pro-' mimmamamemmiimanmmammminiÉ | datti per guernizioni di vestiti d’e Ì Consultazioni 

vincia capoluogo distrettuale con state. i è : sp JR.) 
CR casa propria quurantenne di boli' a- Bevande raccomandate Semere pronte eleganti cami-; RENEZIA 13 Fioisè, ore 15-17. 
sà spetto sano e vigoroso serio e senza per campagna cictta in taglio e confezionate, ve- Udine: Via Prefettura, 19. 


staglie, biencheria e vestiti per 


impegni reddit> 5;m annue. sp0se- 
bambini. 


rebbe Signorina dai 25 ai 30 anni Martedì-e Sabato, ore 8 11. 


i nu RIPA It tn 


Estratto dalla mela gra- 
nata. Bibita simpaticis- 


- Granatina 











d'ottime qualinà fisiche e morali. ci i È Si confezionano corredi. Î se s_s 
n DO È : sima e rinfrescante. combattente; n dall 

i con dote Fari suo reddito. RIO gli nirati irritabili della gola, Alla! . Macchina speciale per 1 punti 21 Luigi Tomadini 
nie ed «anche con parenti 46 hottiplia L. 250, | giorno, È 





vuolat — Ritiro offerte entrò il 25 
corrente «dirette al Sig. C. B. ferrao, 
fu posta Udine. 

ORTA TIZIANA III 





SSBIIIETIRIATI Viale circonvallazione fra le 
forte Grazzano e Venezia 


Avviso ai buon gustai | Fabbrica: pali vuoti în ce- 


imento armato brevettati per 


Î i Î Igienica o deliziona, 
Ù di AIIDAone bibita molto rin-! 
frescante; presa poi el Seltz pra, 
enta tutti i caratteri del vero: Tutte le domeniche chi desidera 





n è © 
greo, Ha bottiglia L. 2.50,' * osteria | Bostegno di “viti llizzat 
f Ù i Champagne. Alla bottiglia L. 2.50. fare una scampagnata all’ osteria legno di viti, ‘per  pallizzate e 
al atfitt sì a Venezia vs SR Menîa filaciale Esiingue la sete, ed detta Moret, sulla strada di Paderno | altri usi agricoli. Si tabbricano di 
tutto Îl necessario ad una famiglia è efficacissima per, vi troverà scelti vini, la ottiroa Birra | vari spessori e; lunghezze. Hanno 
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